
  

 
 

QQuuaaddrroo  pprrooggeettttuuaallee 

DDIISSCCIIPPLLIINNAA  GGEENNEERRAALLEE  DDII  PPIIAANNOO 

Articolo 92 LR 65/2014 

QQPP..44

Modificate a seguito delle 
osservazioni e dei pareri 

obbligatori di competenza 
sovraordinata 

 
Febbraio 2018 



 

 

Comune di Camaiore (LU) 
Nuovo “PIANO STRUTTURALE” 

............................................................................................... 

 

 

 

 

 

 

 

Quadro progettuale 
DISCIPLINA GENERALE DI PIANO 

(articolo 92 LR 65/2014) 
 

Modificate a seguito delle osservazioni 

e dei pareri obbligatori di competenza sovraordinata 

 

 

 

 

 

 

Testo interessato da modifiche: testo evidenziato 

Testo eliminato: testo barrato 

Testo aggiunto: testo sottolineato 

 

 
 

 

 

INDICE  

 

TITOLO I - DISPOSIZIONI E NORME GENERALI ...................................................................................... 5 

Art. 1. Finalità, ambito di applicazione ed efficacia del PS ................................................................... 5 

Art. 2. Elaborati costitutivi, riferimenti cartografici e gestione dei dati del PS ....................................... 5 

Art. 3. Articolazione del quadro propositivo del PS .............................................................................. 8 

Art. 4. Elementi di coerenza e conformità al PIT/PPR e al PTC ........................................................... 9 

Art. 5. Obiettivi di qualità e Direttive correlate del PIT/PPR ............................................................... 10 

Art. 6. Strategie, obiettivi generali e “Visione guida” del PS ............................................................... 12 

TITOLO II - STATUTO DEL TERRITORIO ................................................................................................ 14 

Art. 7. Statuto del Territorio: articolazione e contenuti ....................................................................... 14 

CAPO I – PATRIMONIO TERRITORIALE E INVARIANTI STRUTTURALI ........................................... 14 

Art. 8. Patrimonio Territoriale di Camaiore ......................................................................................... 14 

Art. 9. Invarianti Strutturali. Identificazione, definizione e articolazione .............................................. 17 

Art. 10. Invarianti Strutturali e corrispondenti Morfotipi. Disciplina ..................................................... 19 

Art. 11. Beni Paesaggistici del PIT/PPR ............................................................................................. 20 

CAPO II – ULTERIORI RIFERIMENTI STATUTARI .............................................................................. 21 

Art. 12. Perimetrazione del territorio urbanizzato ............................................................................... 21 



 

 

Art. 13. Perimetrazione degli insediamenti di impianto storico ........................................................... 23 

Art. 14. Sistema idrografico e aree di pertinenza fluviale ................................................................... 24 

Art. 15. Pericolosità idrogeologica e sismica ...................................................................................... 25 

TITOLO III – STRATEGIA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE ................................................................. 28 

Art. 16. Strategia dello sviluppo sostenibile: articolazione e contenuti ............................................... 28 

CAPO I – UTOE, AMBITI E DETERMINAZIONI SPAZIALI .................................................................... 29 

Art. 17. UTOE. Identificazione, definizione e articolazione................................................................. 29 

Art. 18. UTOE, Ambiti e Determinazioni spaziali. Disciplina............................................................... 34 

Art. 19. Localizzazioni di trasformazioni all’esterno del territorio urbanizzato .................................... 34 

CAPO II – ULTERIORI RIFERIMENTI STRATEGICI ............................................................................. 44 

Art. 20. Dimensionamento dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni .......................................... 44 

Art. 21. Servizi, dotazioni territoriali e verifica degli Standard Urbanistici ........................................... 46 

Art. 22. Qualità degli insediamenti e delle trasformazioni .................................................................. 48 

Art. 23. Perequazione e compensazione urbanistica ......................................................................... 51 

TITOLO IV – NORME DI ATTUAZIONE E OPERATIVITÀ ........................................................................ 53 

Art. 24. Valutazione ambientale strategica e Rapporto Ambientale del PS ........................................ 53 

Art. 25. Studio di incidenza del PS ..................................................................................................... 53 

Art. 26. Monitoraggio degli effetti degli atti di governo del territorio .................................................... 54 

Art. 27. Attuazione e declinazione operativa del PS .......................................................................... 55 

Art. 28. Indicazioni per la gestione del Sistema Informativo Geografico ............................................ 56 

Art. 29. Disposizioni transitorie, di salvaguardia e varianti al RU di anticipazione del PS .................. 57 
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- APPENDICE "A" ALLA DISCIPLINA DI PIANO (articolo 20 comma 2)  
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(all’’interno al perimetro del territorio urbanizzato) 
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- UTOE, Ambiti e Determinazioni spaziali. Schede norma (QP.5b) 
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Guida sintetica alle sigle e agli acronimi utilizzati nel testo 

 

AC (Amministrazione comunale) 
AdB (Autorità di Bacino) 
AP (Amministrazione provinciale) 
APEA   (Aree produttive ecologicamente attrezzate) 
CC  (Consiglio Comunale) 
DGR (Delibera giunta regionale) 
DPGR (Decreto presidente giunta regionale) 
D.Lgs (Decreto legislativo) 
GM (Giunta Municipale) 
L. (Legge) 
LR (Legge regionale) 
RA (Rapporto ambientale di VAS) 
PAER  (Piano Ambientale e Energetico regionale) 
PA  (Piano attuativo) 
PAI  (Piano di assetto idrogeologico) 
PAPMAA  (Programma aziendale pluriennale di miglioramento agricolo ambientale) 
PdL (Piano di lottizzazione) 
PdR (Piano di recupero) 
PEEP (Piano per l’edilizia economica e popolare) 
PIP (Piano per insediamenti produttivi) 
PIT  (Piano regionale di indirizzo territoriale) 
PIT/PPR  (PIT con valenza di PPR) 
PO  (Piano operativo comunale) 
PP (Piano particolareggiato) 
PPR  (Piano paesaggistico regionale) 
PRAER (Piano regionale attività estrattive e di recupero delle aree escavate) 
PRC (Piano regionale cave)  
PRS (Piano regionale di sviluppo) 
PS  (Piano strutturale comunale) 
PTC  (Piano territoriale di coordinamento provinciale) 
PUC (Progetto unitario convenzionato) 
QC (Quadro conoscitivo) 
QG (Quadro geologico tecnico) 
QP (Quadro propositivo) 
QV  (Quadro valutativo) 
RU  (Regolamento urbanistico comunale) 
RE (Regolamento edilizio comunale) 
SIC (Sito di interesse comunitario) 
SIG  (Sistema Informativo Geografico) 
SIR (Sito di interesse regionale) 
ZPS  (Zone di protezione speciale) 
Sul  (Superficie utile lorda) 
St (Superficie territoriale) 
UMI (Unita minime di intervento) 
UTOE (Unità territoriali organiche elementari)  
VAS (Valutazione ambientale strategica) 
VI (Valutazione di Incidenza)
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TITOLO I - DISPOSIZIONI E NORME GENERALI 
 
 

Art. 1. Finalità, ambito di applicazione ed efficacia del PS 
 
1. Il Piano Strutturale (PS) costituisce atto di governo del territorio e strumento della 
pianificazione territoriale comunale, ai sensi degli articoli 10 e 92 della stessa LR 65/2014, con 
il quale il Comune di Camaiore intende promuovere lo sviluppo sostenibile delle attività 
rispetto alle trasformazioni territoriali da esse indotte ai sensi dell’articolo 1 della stessa LR 
64/2014. 
2. Il PS ha efficacia a tempo indeterminato e costituisce il riferimento primario per l’azione 
ordinaria di organizzazione e gestione del territorio, dell’attività amministrativa del comune, 
degli enti e delle aziende che svolgono un ruolo di gestione e tutela del territorio. 
3. Il PS non ha valenza conformativa della disciplina dell’uso del suolo, ad eccezione 
dell’indicazione degli ambiti territoriali per la localizzazione di previsioni e/o interventi sul 
territorio di competenza regionale (articolo 88, comma 7, lettera c), LR 65/2014) e provinciale 
(articolo 90, comma 7, lettera b), LR 65/2014), nonché delle “misure di salvaguardia” indicate 
(ai sensi dell’articolo 92 comma 2 della L.R. 65/2014) all’articolo 29 della presente Disciplina di 
piano. 
 

Art. 2. Elaborati costitutivi, riferimenti cartografici e gestione dei dati del PS 
 

1. Il PS è costituito dagli elaborati del Quadro conoscitivo (QC), del Quadro propositivo (QP), 
del Quadro Valutativo (QV) e delle Indagini di Pericolosità idrogeologica e sismica (QG). 
2. Il Quadro Conoscitivo (QC) del PS comprende l’insieme delle analisi necessarie a qualificare 
lo statuto del territorio e supportare la strategia dello sviluppo sostenibile ed è costituito dai 
seguenti elaborati:  

I - RIFERIMENTI GEOGRAFICI, SOCIO ECONOMICI E DELLA PIANIFICAZIONE COMUNALE 

- QC.I – 1 Inquadramento geografico e territoriale: cartografia di base 

- QC.I – 2 Inquadramento geografico e territoriale: aggiornamento cartografico speditivo 

- QC.I – 3 Elementi di sintesi del quadro propositivo del PS vigente 

- QC.I – 4 Studio socio economico e demografico (2011) 

II - VINCOLI, PRESCRIZIONI E VULNERABILITA’ TERRITORIALE 

- QC.II – 5 Sistema dei vincoli e delle aree protette 

- QC.II – 6 Aree di rispetto infrastrutturali e igienico sanitarie 

- QC.II – 7 Vulnerabilità e criticità territoriali, ambientali e paesaggistiche
1
 

III - INSEDIAMENTI 

- QC.III – 8 La matrice territoriale storica 

- QC.III – 9 Fasi di crescita degli insediamenti 

- QC.III – 10 Beni storico-culturali e beni ambientali 

- QC.III – 11 Carta delle
2
 Proprietà pubbliche 

- QC.III – 12 Attrezzature di interesse generale, standard urbanistici e funzioni urbane 

- QC.III – 13 Rete della mobilità, percorsi e trasporto pubblico locale 

- QC.III – 14 Impianti tecnologici e infrastrutture a rete 

IV - TERRITORIO RURALE E PAESAGGIO 

- QC.IV – 15 Caratterizzazione dell’uso del suolo 

                                                           
1
 Modifica introdotta a seguito dell’accoglimento dell’osservazione N. 53 (S. Pianificazione Territoriale) 

2
 Modifica introdotta a seguito dell’accoglimento dell’osservazione N. 53 (S. Pianificazione Territoriale) 
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- QC.IV – 16 Preliminare caratterizzazione del territorio rurale 

- QC.IV – 17 Tipizzazione del territorio rurale  

- QC.IV – 18 Quadro agro-ambientale  

- QC.IV – 19 Quadro di riferimento delle risorse e elementi di declinazione paesaggistica 

V – INTERPRETAZIONI E DATI DI SINTESI 

- QC.V – 20 Ricognizione e declinazione dei “Morfotipi” ai sensi del PIT/PPR 

- 20.a Morfotipi idrogeomorfologici, ecosistemici e agro-ambientali 

- 20.b Morfotipi insediativi e delle urbanizzazioni contemporanee 

- QC.V – 21 Monitoraggio e stato di attuazione della pianificazione vigente 

- QC.V – 22 Ricognizione del quadro demografico e aspetti socio economici (2015) 

- QC.V – 23 Quadro conoscitivo relazione di sintesi 
3. Il Quadro Propositivo (QP) del PS comprende lo statuto del territorio e la strategia dello 
sviluppo sostenibile ed è costituito dai seguenti elaborati: 

QP.0  Statuto del territorio. Patrimonio Territoriale 

QP.1a  Statuto del territorio. Invarianti Strutturali ed altri riferimenti statutari 

QP.1b  Statuto del territorio. Schemi esemplificativi e descrittivi  

QP.2a  Strategia dello sviluppo. UTOE, Ambiti e Determinazioni spaziali 

QP.2b  Strategia dello sviluppo. Schemi esemplificativi e descrittivi  

QP.3  Relazione illustrativa generale 

QP.4  Disciplina generale di piano, corredata dei seguenti allegati: 
- QP.4a Invarianti Strutturali. Schede norma 

- QP.4b Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE), Ambiti e Determinazioni 

spaziali. Schede norma  

QP.5  Relazione di coerenza e conformità corredata dei seguenti allegati: 
- QP.5a Tabelle tecniche di controllo e verifica 

- QP.5b Estratti cartografici del PIT/PPR 

- QP.5c Estratti cartografici del PTC 
4. Il Quadro Valutativo (QV) del PS è costituito dalla Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS), comprendente il Rapporto ambientale (RA) e i relativi allegati tecnici e cartografici e 

dalla Valutazione d’Incidenza, costituita dallo Studio di Incidenza nonché dalla Sintesi non 

tecnica delle informazioni. Il RA integra il quadro conoscitivo e valuta il quadro propositivo in 
riferimento agli aspetti ambientali e contiene in particolare una prima parte, dove sono 
riportati i dati di base e il quadro ambientale di riferimento e una seconda parte, contenente le 
verifiche che evidenziano la coerenza interna ed esterna e la sostenibilità del quadro 
propositivo e la valutazione degli effetti attesi dal PS a livello paesaggistico, territoriale ed 
economico-sociale. In particolare il QV è costituito dai seguenti elaborati:  

QV.1  Rapporto Ambientale – parte I (Conoscenze) 

QV.2  Rapporto Ambientale – parte II (Valutazioni), corredata dei seguenti allegati: 
- QV.2.1 Elementi cartografici a supporto della valutazione 

- QV.2.1a Inquadramento territoriale e ambientale 

- QV.2.1b Elementi cartografici di controllo a supporto della valutazione  

- QV.2.2 Matrici compatibilità paesaggistica, ambientale e territoriale 

(a) fogli 1,2,3 e (b) fogli 1,2,3 

- QV.2.3 Matrice di valutazione della contabilità ambientale 

- QV.2.4 Schede valutative delle previsioni RU non attuate 

- QV.2.5 Studio di Incidenza 
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- QV.2.6 Note integrative allo Studio di incidenza ed allegati cartografici (1, 2, 3)
3
 

QV.3 Sintesi non tecnica 

QV.4 Dichiarazione di sintesi
4 

5. Le Indagini di pericolosità idrogeologica e sismica (QG), redatte ai sensi dell’articolo 104 
della LR 65/2014 e in applicazione, in via transitoria, delle disposizioni di cui al DPGR 53R/2011, 
si compongono dei seguenti ulteriori elaborati: 

QG.0 Relazione Geologico tecnica 

QG.1 Carta geologica e geomorfologica 

QG.2 Carta litotecnica 

QG.3 Carta delle acclività 

QG.4 Carta delle frequenze fondamentali di risonanza del sottosuolo 

QG.5 Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (MOPS) 

QG.6 Carta idrologica 

QG.7 Carta del reticolo idrografico e delle pertinenze fluviali 

QG.8 Carta della pericolosità geomorfologica e sismica 

QG.9  Carta della pericolosità idraulica 

QG.10  Carta della vulnerabilità degli acquiferi 

QG.11.  Quadro di pericolosità e prescrizioni correlate (normativa applicativa)
5
 

Le suddette indagini contengono inoltre gli studi, le analisi e gli approfondimenti conoscitivi, gli 
elaborati grafici e cartografici di carattere idrologico, idraulico e geomorfologico in 
applicazione e nel rispetto delle norme del PAI del Bacino del fiume Serchio e del PAI del 
Bacino Toscana Nord - ovvero del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto 
Appennino Settentrionale e del Distretto idrografico pilota del fiume Serchio6 - nonché le 
indagini geofisiche e gli approfondimenti conoscitivi di carattere sismico in applicazione alle 
direttive dell’allegato A del DPGR 53R/2011 previste per gli studi di micro zonazione di livello 1.  
Le suddette indagini, ed in particolare la Relazione Geologico tecnica, sono inoltre corredate 
degli approfondimenti analitici concernenti la classificazione dei conoidi con criteri 
morfometrici (indice di Melton) eseguiti quale contributo di natura conoscitiva ed 
interpretativa a supporto del PO e degli altri strumenti di pianificazione urbanistica comunale7. 
6. A fine di fornire i contributi analitici ed interpretativi ritenuti essenziali e necessari ad 
aggiornare ed integrare il quadro conoscitivo e quello progettuale dei PAI, ovvero del PGRA, le 
Indagini di pericolosità idrogeologica e sismica (QG), sono in particolare corredate degli 
elaborati di “Studio idrologico” e di “Studio idraulico” del bacino del fiume di Camaiore 
(torrente Lombricese e Lucese) che, qualora validati, approvati e/o recepiti dalle competenti 
Autorità di Bacino e Distrettuali, costituiscono il nuovo quadro di riferimento per il 
conseguente aggiornamento ed integrazione della “Carta di pericolosità idraulica” QG.9, di cui 
al precedente comma 5. 
7. Il Quadro conoscitivo (QC), le indagini di pericolosità idrogeologica e sismica (QG) e il 
Rapporto Ambientale di VAS (QV) sono parte integrante e sostanziale del PS, ne determinano 
le scelte e ne condizionano gli orientamenti. Il sistema di conoscenze, le sintesi interpretative e 
le classi di pericolosità in essi contenute costituiscono fondamento per la formulazione del 

                                                           
3
 Elaborato introdotto a seguito del parere obbligatorio formulato dall’Ente Parco Regionale delle Alpi 

Apuane, in esito alla “VINCA”, secondo quanto riportato nel “parere motivato” espresso nell’ambito del 
procedimento di VAS 
4
 Elaborato introdotto a seguito del Parere Motivato dell’Autorità Competente in materia di VAS 

5
 Modifica introdotta a seguito dell’accoglimento dell’osservazione N. 53 (S. Pianificazione Territoriale) 

6
 Modifica introdotta a seguito del Parere Motivato dell’Autorità Competente in materia VAS 

7
 Modifica introdotta a seguito dei pareri espressi dal Genio Civile e dall’Autorità di Distretto competenti 
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quadro progettuale (QP) e per la formulazione delle classi di fattibilità degli strumenti della 
pianificazione urbanistica comunale. 
8. L’aggiornamento del quadro conoscitivo (QC) del PS, della cartografia del Patrimonio 
Territoriale (QP.0) e degli elaborati concernenti le indagini di pericolosità idrogeologica e 
sismica (QG) di cui ai al precedentie comma 5 e 68, nonché la correzione degli errori materiali 
in essi contenuti, sono effettuati ai sensi dell’articolo 21 della LR 65/2014 e non costituiscono 
variante al PS. 
9. Gli uffici comunali, attraverso gli strumenti di cui all’articolo 26 della presente Disciplina di 
piano, oltre a seguire l’attuazione del PS, sono tenuti a: 
- monitorare le variazioni del QC e del QP e  aggiornare i dati e le informazioni di base;  
- segnalare all’Amministrazione comunale (AC) le variazioni del QC, che possono 

potenzialmente richiedere varianti al PS. 
10. Per le finalità sopracitate il Comune predispone, sulla base delle indicazioni di cui 
all’articolo 28 della presente Disciplina di piano, le infrastrutture che concorrono alla 
formazione del Sistema informativo geografico regionale (SIG). Il sistema di dati e delle 
informazioni (conoscitive e progettuali) contenuti nell’infrastruttura comunale, unitamente a 
quelli provinciali e regionali, costituisce il riferimento conoscitivo fondamentale per 
l’elaborazione e valutazione degli strumenti della pianificazione urbanistica, nonché per la 
verifica dei loro effetti. 
 

Art. 3. Articolazione del quadro propositivo del PS 
 
1. Il Quadro propositivo del PS disciplina, a tempo indeterminato, tutto il territorio comunale 
e si articola in: 
a) Statuto del territorio (di cui al successivo Titolo II), comprendente: 

- il Patrimonio Territoriale e le Invarianti Strutturali,  
- la perimetrazione del Territorio Urbanizzato, degli Insediamenti storici; 
- la ricognizione delle disposizioni del PIT/PPR e del PTC; 

b) Strategia dello sviluppo sostenibile (di cui al successivo Titolo III), comprendente: 
- le Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE); 
- il territorio urbanizzato delle UTOE;  
- il territorio rurale delle UTOE; 
- la rete infrastrutturale e della mobilità. 

2. La disciplina dello Statuto del territorio è integrata dalle disposizioni concernenti il sistema 
idrografico regionale e le aree di pertinenza fluviale (di cui al successivo articolo 14) e la 
vulnerabilità e pericolosità idrogeologica e simica (di cui al successivo articolo 15), in 
osservanza all’articolo 16 del PIT/PPR e all’articolo 104 della LR 65/2014.  
3. La disciplina della Strategia dello sviluppo sostenibile è integrata dalle disposizioni 
concernenti le dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni (di 
cui ai successivo articolo 20), di quelle concernenti i servizi e le dotazioni territoriali (di cui al 
successivo articolo 21), nonché gli strumenti valutativi e di monitoraggio (di cui al successivo 
Titolo IV). 
4. La disciplina di PS trova attuazione nel PO e negli altri strumenti della pianificazione 
urbanistica e in questo quadro: 
- lo Statuto del territorio costituisce l’insieme delle disposizioni prescrittive (quadro di 

riferimento prescrittivo) per le previsioni di trasformazione (degli assetti insediativi, 
infrastrutturali ed edilizi del territorio) contenute nel PO e negli altri strumenti della 

                                                           
8
 Modifica introdotta a seguito dell’accoglimento dell’osservazione N. 53 (S. Pianificazione Territoriale) 
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pianificazione urbanistica e per la conseguente verifica di coerenza e conformità al PS, con 
specifico riferimento agli aspetti paesaggistici, territoriali, economici e sociali, comprensive 
del recepimento delle disposizioni concernenti la disciplina dei beni paesaggistici del 
PIT/PPR; 

- la Strategia dello sviluppo sostenibile costituisce l’insieme delle disposizioni di 
orientamento generale e specifico (quadro di orientamento generale) per la definizione, nel 
PO e negli altri strumenti della pianificazione urbanistica, delle previsioni e disposizioni 
concernenti la “disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti” e di quelle 
concernenti la “disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed 
edilizi del territorio”; 

- la disciplina integrativa dello Statuto del territorio e della Strategia dello sviluppo 

sostenibile (di cui ai precedenti commi 2 e 3) costituisce l’insieme delle disposizioni per il 
controllo e la valutazione di compatibilità ambientale e strategica e per la determinazione 
delle condizioni di fattibilità idrogeologica e sismica delle previsioni di PO e degli altri 
strumenti della pianificazione urbanistica. 

5. Per il valore fondativo e costitutivo delle strutture, delle componenti e degli elementi 
territoriali disciplinati nello Statuto del territorio, le disposizioni ed i riferimenti cartografici ad 
esso associati prevalgono, qualora divergenti, sulle altre disposizioni ed indicazioni 
cartografiche del PS. 
 

Art. 4. Elementi di coerenza e conformità al PIT/PPR e al PTC  
 
1. Il PS è redatto in coerenza con i quadri conoscitivi e in conformità con i quadri propositivi 
del Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) con valenza di Piano Paesaggistico (PPR) della Regione 
Toscana. 
2. Il PS, reso conforme e adeguato alla disciplina del PIT/PPR, concorre alla tutela del 
paesaggio ai sensi dell’articolo 58 della LR 65/2014. 
3. Lo Statuto del territorio del PS è conformato alla disciplina statutaria del PIT/PPR e tenendo 
conto di quanto disciplinato all’articolo 20 dello stesso PIT/PPR: 

a) declina a scala di maggiore dettaglio, persegue e applica, nell’ambito della disciplina del 
Patrimonio Territoriale e delle Invarianti Strutturali, le Indicazioni cartografiche, gli 
Obiettivi generali e le Indicazioni per le azioni concernenti le Invarianti Strutturali di livello 

regionale, secondo quanto indicato negli “Abachi delle invarianti”, nonché di quanto 
ulteriormente dettagliato nella “Scheda d’ambito di paesaggio 02 - Versilia e costa apuana” 
del PIT/PPR; 

b) tiene conto ed applica in sede di individuazione del Perimetro del territorio urbanizzato le 
“Indicazioni metodologiche per l’applicazione della carta della perimetrazione del territorio 

urbanizzato alla scala comunale” di cui all’Abaco dell'invariante strutturale “Il carattere 

policentrico e reticolare dei sistemi insediativi urbani e infrastrutturali” del PIT/PPR e 
persegue gli Obiettivi specifici di ogni morfotipo indicato nell’apposita cartografia 
contenuta nella “Scheda d’ambito di paesaggio 02 - Versilia e costa apuana” del PIT/PPR; 

c) persegue e declina, nelle disposizioni di cui all’articolo 5 e nell’ambito della Visione guida 

del PS di cui all’articolo 6 della presente Disciplina di piano, gli Obiettivi di qualità e le 
corrispondenti Direttive correlate disciplinati dalla Scheda d’ambito di paesaggio 02 - 

Versilia e costa apuana” del PIT/PPR; 

d) recepisce all’articolo 13 della presente Disciplina di piano le Direttive, le Prescrizioni e le 
Prescrizioni d’uso concernenti la “Disciplina dei Beni paesaggistici”, contenuta negli allegati 
al PIT/PPR (allegati 1, 3 e 8b); 
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e) recepisce, all’articolo 14 della presente Disciplina di piano, le indicazioni cartografiche e le 
disposizioni normative concernenti il “Sistema idrografico regionale del PIT/PPR”. 

4. La Strategia di sviluppo sostenibile del PS è redatta in coerenza con la Strategia dello 
sviluppo territoriale del PIT/PPR perseguendone in particolare gli obiettivi e le direttive riferite 
alla pianificazione territoriale in materia di offerta di residenza urbana, di formazione e ricerca, 
di infrastrutture di trasporto e mobilità e di commercio. Il PS propone, in coerenza con 
analoghe determinazioni regionali, progetti di territorio e di paesaggio per la “fruizione lenta” 
del paesaggio, secondo quanto indicato all’articolo 17 della presente Disciplina di piano. 
5. Il PS è redatto in coerenza con le disposizioni del PTC della Provincia di Lucca, se compatibili 
con la disciplina della LR 65/2015 e del PIT/PPR, del quale recepisce e declina le indicazioni 
concernenti il più ampio “Ambito territoriale della Versilia” e quelle concernenti la tutela 
dell’integrità fisica del territorio, dell’ambiente e dell’identità culturale. In particolare 
recepisce, all’articolo 15 della presente Disciplina di Piano e nelle “Indagini di pericolosità 

idrogeologica e sismica (QG)”, le prescrizioni concernenti le “Aree di pertinenza fluviale” di cui 
all'articolo 60 del PTC. 
 

Art. 5. Obiettivi di qualità e Direttive correlate del PIT/PPR 
 
1. Il PS declina gli “Indirizzi per le politiche” contenuti nella “Scheda d’ambito di paesaggio 02 - 

Versilia e costa apuana” del PIT/PPR secondo quanto argomentato e descritto nella Relazione 
di coerenza e conformità (QP.5). 
2. Il PS prende atto dell’efficacia (articolo 18) del PIT/PPR e pertanto persegue gli “Obiettivi di 

qualità” e applica le corrispondenti “Direttive correlate” contenuti nella disciplina della 
“Scheda d’ambito di paesaggio 02 - Versilia e costa apuana”. Gli Obiettivi di qualità del 
PIT/PPR riferiti al territorio comunale di Camaiore, cui corrispondono Direttive correlate da 
perseguire ed applicare anche nel PO e negli altri strumenti di pianificazione urbanistica, sono i 
seguenti: 
a) Obiettivo 1 del PIT/PPR. Salvaguardare le Alpi Apuane in quanto paesaggio assolutamente 

unico e non riproducibile qualificato da valori naturalistici di alto pregio e dal paesaggio 
antropico del marmo. Direttive correlate: 
- (1.1) salvaguardare la morfologia delle vette e dei crinali di maggior rilievo paesaggistico 

e le principali visuali del paesaggio storico apuano, […] che identificano lo scenario unico 
apuano così come percepito dalla costa; 

- (1.3) tutelare, […] le risorse idriche superficiali e sotterranee e del patrimonio carsico 
epigeo ed ipogeo al fine di salvaguardare gli importanti sistemi di grotte, inghiottitoi di 
elevato valore naturalistico e tutelare altresì i ripari sotto roccia in cui sono presenti 
depositi d’interesse paletnologico e paleontologico […]; 

- (1.6) salvaguardare gli ecosistemi climax (praterie primarie, habitat rupestri) […]; 
- (1.7) riqualificare gli ecosistemi fluviali alterati e prevenirne ulteriori alterazioni; 

b) Obiettivo 2 del PIT/PPR. Salvaguardare il paesaggio della montagna, contrastare i processi 
di abbandono delle valli interne e recuperare il patrimonio insediativo e agrosilvopastorale 
della montagna e della collina. Direttive correlate: 
- (2.1) contrastare i processi di spopolamento dell’ambiente montano e alto collinare 

delle valli interne con particolare riferimento alle valli […] del Rio Lombricese (M. te 
Matanna, M. te Prana). Orientamenti: 
- recuperare i centri montani e collinari a fini abitativi e di ospitalità diffusa; 
- garantire l’offerta di servizi alle persone e alle aziende agricole; 
- migliorare l’accessibilità delle zone rurali anche rispetto ai servizi di trasporto 

pubblico; 
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- valorizzare i caratteri identitari dell’alta Versilia, favorendo lo sviluppo di 
un’agricoltura innovativa che coniughi competitività economica con ambiente e 
paesaggio, promuovendone i prodotti e un’offerta turistica e agrituristica coerente 
con il paesaggio. 

- (2.2) tutelare e valorizzare il patrimonio storico–architettonico delle colline versiliesi 
costituito dalle testimonianze del sistema di difesa quali borghi fortificati, castelli, torri; 

- (2.3) evitare la dispersione insediativa e ridurre ulteriori consumi di suolo che erodano il 
territorio agricolo collinare; 

- (2.4) assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi siano coerenti 
per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente inseriti nel contesto 
paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e percettiva; 

- (2.5) mantenere attività agro-silvo-pastorali che coniughino competitività economica 
con ambiente e paesaggio, indispensabili per la conservazione dei territori montani di 
alto valore naturalistico, con particolare riferimento all’alto bacino dei fiumi […] 
Camaiore […] e incentivare la conservazione dei prati permanenti e dei pascoli posti alle 
quote più elevate (sistema M. te Matanna - M. te Prana; prati del M.te Croce; prati del 
Puntato); 

- (2.6) attuare la gestione forestale sostenibile a tutela dei boschi di valore patrimoniale e 
che limiti, ove possibile, l’espansione delle successioni secondarie sui terreni in stato di 
abbandono e sui coltivi collinari scarsamente mantenuti con particolare riferimento al 
recupero degli agro ecosistemi montani terrazzati e dei castagneti da frutto; 

- (2.9) valorizzare il mantenimento del paesaggio dell’oliveto terrazzato che caratterizza 
fortemente il territorio nella fascia delle colline marittime di Massarosa, Pietrasanta e 
Camaiore; 

- (2.10) mantenere la funzionalità e l’efficienza del sistema di regimazione idraulico-
agraria e di contenimento dei versanti, mediante la conservazione e manutenzione delle 
opere esistenti o la realizzazione di nuove sistemazioni di pari efficienza idraulica 
coerenti con il contesto paesaggistico. 

c) Obiettivo 3 del PIT/PPR. Recuperare e valorizzare le relazioni territoriali storiche fra 
montagna, collina, pianura e fascia costiera. Direttive correlate: 
- (3.1) salvaguardare e valorizzare i collegamenti trasversali (pendoli interno-costa) che 

collegano le marine con i centri storici pedecollinari dell’entroterra […] attestati sull’asse 
Sarzanese-Aurelia, e con il sistema dei borghi collinari e montani favorendo le modalità 
di spostamento integrate, sostenibili e multimodali. Orientamenti: 
- creare percorsi per la mobilità dolce e migliorare continuità dei tracciati esistenti; 
- creare nodi di scambio per trasporto intermodale, anche al fine di garantire una 

maggiore efficienza del trasporto collettivo; 
- tutelare e mettere a sistema i percorsi e gli spazi aperti residuali lungo i corsi d’acqua. 

- (3.2) riqualificare l’asse storico pedecollinare della via Sarzanese-Aurelia contrastando 
“l’effetto barriera” tra pianura costiera e sistemi collinari evitando i processi di saldatura 
e salvaguardando i varchi inedificati tra le aree urbanizzate lungo l’asse infrastrutturale. 
Orientamenti: 
- salvaguardare i coni visivi che dall’asse si aprono verso i centri storici e le emergenze 

architettoniche; 
- potenziare le connessioni ciclopedonali e del trasporto pubblico, anche 

riorganizzando, in termini di flussi di attraversamento, gli ingressi ai centri e gli 
accessi alle aree artigianali. 

- (3.3) valorizzare in maniera sinergica il patrimonio edilizio della costa e quello 
dell’entroterra ai fini di integrare la consolidata ricettività turistica costiera con forme di 
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ospitalità diffusa anche attraverso il recupero di edifici produttivi e manufatti di 
archeologia industriale (ferriere, mulini, argentiere). 

d) Obiettivo 4 del PIT/PPR. Riqualificare il sistema insediativo e infrastrutturale diffuso nella 
pianura e lungo la fascia costiera e tutelare le aree libere residuali. Direttive correlate: 
- (4.1) evitare ulteriori processi di consumo di suolo, contrastando i fenomeni di 

dispersione insediativa e l’erosione dello spazio agricolo anche attraverso il riordino 
degli insediamenti (aree di pertinenza, annessi e viabilità) e il recupero degli edifici e 
manufatti esistenti; 

- (4.2) conservare gli spazi agricoli ancora presenti all’interno del tessuto urbanizzato e 
ridefinire i confini dell’urbanizzazione diffusa attraverso la riqualificazione dei margini 
urbani anche mediante lo sviluppo della multifunzionalità delle aziende, la valorizzazione 
agro-ambientale, la riorganizzazione degli spazi pubblici e dei servizi di prossimità […]; 

- (4.3) tutelare e riqualificare gli spazi aperti presenti all’interno del tessuto urbano, anche 
al fine di evitare la saldatura tra le espansioni dei centri litoranei, assegnando ai varchi 
urbani funzioni ambientali, oltre che di visuali e di coni ottici privilegiati sia verso la costa 
sia verso le Apuane, con particolare riferimento alle aree libere residuali che si 
concentrano tra Lido di Camaiore e Viareggio […]; 

- (4.4) salvaguardare i varchi di accesso e le visuali verso il mare dai viali litoranei e dagli 
assi storici, favorendo la riappropriazione e fruizione da parte dei residenti dello spazio 
costiero come spazio pubblico urbano; 

- (4.5) conservare la leggibilità e la riconoscibilità dell’impianto storico degli insediamenti 
costieri, i caratteri architettonici e tipologici del tessuto edilizio di valore storico e le 
relazioni fisiche e visive con il paesaggio litoraneo, tutelando il tessuto urbano 
riconducibile al modello della “città giardino” e caratterizzato dalla sequenza di profili 
edilizi diversificati (gli stabilimenti balneari, la passeggiata, la cortina di edifici affacciati 
sul lungomare) conservando e valorizzando il patrimonio storico - architettonico legato 
al turismo balneare quali i grandi alberghi e le colonie marine; 

- (4.8) ridurre l’artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di pertinenza 
fluviale migliorando la qualità delle acque e le prestazioni ecosistemiche complessive del 
sistema idrografico con particolare riferimento ai tratti fluviali di pianura costiera […] 
(con priorità per le aree classificate come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”); 

- (4.9) favorire, nei tessuti colturali con struttura a mosaico, il mantenimento della rete di 
infrastrutturazione rurale esistente (viabilità poderale, rete scolante, vegetazione di 
corredo); 

- (4.11) assicurare che i nuovi interventi siano coerenti con il paesaggio di riferimento per 
tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente inseriti nel contesto 
paesaggistico senza alterarne l’integrità morfologica e percettiva. 

3. I suddetti obiettivi di qualità e le corrispondenti direttive correlate integrano le strategie e 
gli obiettivi generali della “Visione Guida” di cui al successivo articolo 6 della presente 
Disciplina generale di piano. In caso di difformità e/o contrasti tra contenuti della Visione guida 
e Obiettivi di qualità e corrispondenti Direttive correlate prevalgono questi ultimi.  
 

Art. 6. Strategie, obiettivi generali e “Visione guida” del PS  
 
1. Il PS, in coerenza con il quadro propositivo preliminare espresso in avvio del procedimento, 
riconosce e rafforza prioritariamente gli aspetti e i contenuti statutari caratterizzanti l’identità 
e i luoghi di Camaiore e definisce le strategie di sviluppo territoriale ritenute sostenibili e 
compatibili con la disciplina statutaria, sia riconsiderando e valutando le previsioni esistenti, sia 
formulandone di nuove in coerenza con gli scenari delineati nel quadro conoscitivo (QC).  
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2. Il PS persegue a livello comunale e locale, mediante la specifica articolazione statutaria e 
strategica, la Visione guida del territorio del Comune di Camaiore, ovvero il quadro strategico 
e lo scenario di lungo periodo espressi attraverso la definizione di “strategie” e conseguenti 
“obiettivi generali” (di governo del territorio), da tenere a riferimento e da tradurre nel PO, 
negli strumenti della pianificazione urbanistica e nelle politiche settoriali.  
3. Le strategie che costituiscono la Visione guida del PS, sono: 

- Ambiente, paesaggio e rete ambientale (A). La tutela e valorizzazione delle grandi 

strutture paesaggistiche e dei paesaggi di eccellenza, le reti ambientali, il controllo della 

vulnerabilità idrogeologica e la gestione delle potenzialità economico produttive del 

territorio aperto e rurale, il gradiente verde, i parchi urbani e l’impronta ecologica delle 

città e del territorio urbanizzato. 

- Identità, beni culturali e rigenerazione urbana (B). Il riconoscimento, la tutela e la 

valorizzazione del “patrimonio territoriale” e dei beni comuni (di valore identitario), il 

miglioramento qualitativo del patrimonio edilizio esistente, la rigenerazione dei contesti 

degradati, abbandonati o a forte pressione insediativa, il miglioramento delle 

“prestazioni” paesaggistiche e morfo-tipologiche degli insediamenti. 

- Qualità, efficienza e coesione sociale (C). La qualità dei contesti urbani, l’incremento 

delle prestazioni e il miglioramento complessivo dell’eco-efficienza degli insediamenti, la 

realizzazione di una integrata e solidale “rete diffusa di possibilità e opportunità” a 

servizio della comunità (attrezzature, infrastrutture, dotazioni territoriali e standard 

urbanistici). 

- Capacità, accessibilità e attrattività territoriale (D). Il sistema di risorse economico 

produttive caratterizzanti e qualificanti il contesto territoriale, le potenzialità e capacità 

di impresa per lo sviluppo sostenibile ed integrato nell’area vasta, la rete connettiva, 

infrastrutturale e modale e il sistema di competenze e possibilità per la formazione di 

città e di insediamenti “intelligenti” e per un territorio che guarda positivamente al 

futuro. 
4. Le suddette “Strategie” e i conseguenti “Obiettivi generali”, puntualmente articolati e 
descritti nella “Relazione illustrativa generale (QP.3) del PS, unitamente agli “Obiettivi di 

qualità” e corrispondenti “Direttive correlate” di cui al precedente articolo 5 della presente 
Disciplina di piano, rappresentano il riferimento generale per le politiche di governo del 
territorio che l’Amministrazione comunale intende perseguire in attuazione del PS, nel rispetto 
ed in declinazione del PIT/PPR. 
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TITOLO II - STATUTO DEL TERRITORIO 
 
 

Art. 7. Statuto del Territorio: articolazione e contenuti 
 
1. Lo Statuto del territorio costituisce il quadro di riferimento prescrittivo per le previsioni di 
trasformazione (degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio) contenute nel 
PO e negli altri strumenti della pianificazione urbanistica e per la conseguente verifica di 
coerenza e conformità al PS. 
2. La disciplina dello Statuto del territorio è riferita all’intero territorio comunale e trova 
riscontro e corrispondenza cartografica con gli elaborati di quadro progettuale denominati: 

- QP.0 Statuto del territorio. Patrimonio Territoriale; 

- QP.1a Statuo del territorio. Invarianti Strutturali e altri riferimenti statutari; 

- QP.1b. Statuto del territorio. Schemi esemplificativi e descrittivi.  
3. La disciplina dello Statuto del territorio comprende: 

- il Patrimonio Territoriale comunale, di cui al successivo articolo 8; 
- le Invarianti Strutturali, di cui ai successivi articoli 9 e 10; 
- la Ricognizione delle disposizioni del PIT/PPR, di cui al successivo articolo 11; 
- la Perimetrazione del territorio urbanizzato, di cui al successivo articolo 12; 
- la Perimetrazione degli insediamenti storici e dei relativi ambiti di pertinenza, di cui al 

successivo articolo 13; 
- il Sistema idrografico e le aree di pertinenza fluviale , di cui al successivo articolo 14; 
- la Pericolosità idrogeologica e sismica, di cui al successivo articolo 15. 

4. I riferimenti statutari per l’individuazione delle UTOE e per le relative strategie sono 
indicati al successivo articolo 18.  
5. La definizione e localizzazione cartografica dei diversi contenuti dello Statuto del territorio 
non ha valore conformativo, ma identificativo, ai fini della verifica di coerenza e conformità di 
cui al precedente comma 1. 
 
 

CAPO I – PATRIMONIO TERRITORIALE E INVARIANTI STRUTTURALI 
 

Art. 8. Patrimonio Territoriale di Camaiore 
 
1. Il Patrimonio Territoriale è costituito dall’insieme delle strutture territoriali di lunga durata 
prodotte dalla coevoluzione fra ambiente naturale e insediamenti umani, di cui è riconosciuto 
il valore per le generazioni presenti e future. Costituisce “bene comune”, costitutivo 
dell’identità collettiva comunale, del quale devono essere assicurate le condizioni di 
riproduzione, la sostenibilità degli usi e la durevolezza nel tempo.  
2. L’identificazione del Patrimonio Territoriale è riferita all’intero territorio comunale e trova 
riscontro e corrispondenza cartografica con l’elaborato di quadro progettuale denominato 
“QP.0. Statuto del territorio. Patrimonio Territoriale”.  
3. Il Patrimonio Territoriale è costituito dalle seguenti Strutture e relative Componenti: 
a) la Struttura idro-geomorfologica, ovvero i caratteri geologici, morfologici, pedologici, 

idrologici e idraulici, che comprende le seguenti Componenti: 
Elementi geo-morfologici 
- Vette e crinali 
- Affioramenti rocciosi 
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Rete idrografica 
- Asta del fiume Camaiore/ Lucese/ Lombricese 
- Acque alte (Secco, Arginvecchio, ecc.) 
- Acque basse (fossi, canalette e rete scolante minore) 
- Bacini d'acqua 
- Argini 
- Briglie e opere di regimazione idraulica 
- Casse di espansione 

Geotopi 
- Sorgenti 
- Grotte 
- Sink-Hole 
- Emergenze geologiche 

Elementi di degrado geofisico 
- Cave 

b) la Struttura ecosistemica, ovvero le risorse naturali aria, acqua, suolo ed ecosistemi della 
fauna e della flora, che comprende le seguenti Componenti: 
- Rocce nude, rupi - vette, affioramenti rocciosi 
- Boschi e aree forestali 
- Aree a vegetazione arbustiva e boschiva in evoluzione 
- Cespugli, brughiere e aree con vegetazione rada  
- Aree boscate relitte costiere - leccete 
- Aree umide e relittuali antiche 
- Spiaggia e arenile 
- Ambiti perifluviali e di pertinenza di fossi e canali 

c) la Struttura insediativa, ovvero città e insediamenti minori, sistemi infrastrutturali, 
artigianali, industriali e tecnologici, che comprende le seguenti Componenti: 
Insediamenti di impianto storico 
- Permanenze degli assetti ottocenteschi (Catasto Storico Regionale CA.STO.RE) 
- Insediamenti storici (1835-1942) 
- Centro storico di Camaiore 
- Centri e nuclei storici 
- Città balneare pianificata 
- Ville e fattorie storiche compresi parchi, giardini, relative tenute e dipendenze 

Beni architettonici e storico-culturali 
- Ville e villini di villeggiatura con giardini (Lido) 
- Architetture preindustriali di interesse tipologico (fornaci, opifici, filande) 
- Architetture legate alla trasformazione dei prodotti agricoli (mulini, frantoi) 
- Edilizia rurale di tipologia tradizionale (cascine, case coloniche e relativi annessi agricoli) 

con gli spazi aperti comuni di pertinenza (aie, corti, ecc.) 
- Architetture con funzioni difensive e militari (mura, rocche, torri, ecc.) 
- Architettura religiosa (pievi, chiese, conventi, ecc.) 
- Castelli, villaggi fortificati 
- Mura difensive, bastioni, fortificazioni (cinta muraria di Camaiore) 
- Alpeggi 
- Cappelle, tabernacoli, croci e marginette 
- Lavatoi, fontanili 
- Siti e ritrovamenti archeologici  
- Luoghi della memoria  
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- Caposaldi religiosi della comunità 
- Via Francigena e antiche percorrenze 
- Ospedali e ostelli (storici/recenti) 
- Immobili soggetti a particolari regimi (vincolo diretto (ex L.1089/39) e immobili di 

proprietà pubblica di cui al DPR 283/2000 (dato in allestimento))  
Strutture per l'intrattenimento, lo spettacolo e la promozione di cultura 
- Cristallo (Lido), Ex Cinema Principe (Capezzano), Cinema Moderno (Camaiore) 
- Centro culturale Arlecchino, Cavalluccio Marino (Lido) 
- Teatro dell'Olivo 
- Villa le Pianore 
- Museo Archeologico, Museo di Arte Sacra 

Insediamenti contemporanei 
- Insediamenti turistico ricettivi 
- Insediamenti balneari 
- Insediamenti commerciali 
- Insediamenti produttivi 
- Attrezzature pubbliche 
- Verde pubblico e sportivo 
- Ospedale unico della Versilia 
- Insediamenti prevalentemente residenziali 
Rete infrastrutturale 
- Autostrada e uscite autostradali 
- Strade principali (statali e provinciali) 
- Altra viabilità 
- Ferrovia 
- Stazione ferroviaria 
- Passeggiata e relative infrastrutture (pontili) 
- Ponti 
- Sistema dei circuiti di fruizione della collina e della montagna 
- Accessi ai centri storici 

d) la Struttura agro-forestale, ovvero i boschi, pascoli, campi e relative sistemazioni nonché i 
manufatti dell’edilizia rurale, che comprende le seguenti Componenti: 
Colture tradizionali di montagna 
- Praterie, pascoli e prati di altitudine 
- Boschi di castagno (da frutto) 
Colture arboree tradizionali 
- Frutteti, oliveti, vigneti 
Colture agrarie tradizionali 
- Serre e vivai 
- Seminativi 
- Colture temporanee e/o permanenti 
- Colture in abbandono o con presenza di spazi naturali 
- Sistemi colturali e particellari complessi 
- Altri assetti agrari 
Elementi del paesaggio agrario 
- Rete dei percorsi storici e agroforestali 
- Alberature a corredo della viabilità storica 
- Muri a secco 
- Filari alberati 
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- Sistemazioni idraulico-agrarie(terrazzamenti e ciglionamenti) 
- Assetti agricoli 
- Assetti delle bonifiche idrauliche riconoscibili 

4. L’identificazione del Patrimonio Territoriale ha valore ricognitivo e interpretativo delle 
strutture territoriali e delle componenti identitarie costitutive e caratterizzanti il territorio di 
Camaiore e richiede un costante aggiornamento in relazione alla sue dinamiche evolutive 
ovvero all’eventuale trasformazione delle sue componenti, con le modalità di cui all’articolo 2 
comma 7 della presente Disciplina di piano. Costituisce uno strumento di natura valutativa, di 
supporto alle decisioni e alle scelte propositive e progettuali di governo del territorio. 
5. In applicazione dei principi fondamentali sanciti dalla L.R. 65/2014 e in coerenza con il 
PIT/PPR, le diverse strutture e relative componenti qualificative del Patrimonio territoriale 
riconosciute ed identificate dalle Invarianti Strutturali non possono essere ridotte in modo 
irreversibile. Il PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica comunale sono tenuti ad 
individuare le trasformazione del territorio ammissibili, previa considerazione e verifica dei 
loro effetti su tutte le diverse strutture e relative componenti qualificative del Patrimonio 
territoriale. 
6. Il Patrimonio Territoriale comprende il Patrimonio Culturale costituito dai beni culturali e 
paesaggistici di cui al D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e il paesaggio, così come definito 
dall’articolo 131 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. 
 

Art. 9. Invarianti Strutturali. Identificazione, definizione e articolazione 
 
1. Le Invarianti Strutturali comprendono l’individuazione dei caratteri specifici delle strutture 
territoriali e delle componenti identitarie ritenute qualificative del Patrimonio Territoriale e la 
conseguente definizione delle regole e dei principi (utilizzazione, di manutenzione e di 
trasformazione) che ne assicurano la tutela, la riproduzione e la persistenza.  
2. La definizione delle Invarianti Strutturali è riferita all’intero territorio comunale e trova 
indicazione e corrispondenza cartografica negli elaborati di quadro progettuale denominati: 

- QP.1a Statuo del territorio. Invarianti Strutturali e altri riferimenti statutari; 

- QP.1b Statuto del territorio. Schemi esemplificativi e descrittivi.  
3. In conformità e adeguamento al PIT/PPR il PS individua le seguenti quattro Invarianti 
Strutturali di cui agli “Abachi regionali delle invarianti”: 
- Invariante I - I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi 

morfogenetici, definita dall’insieme dei caratteri geologici, morfologici, pedologici, 
idrologici e idraulici del territorio; 

- Invariante II - I caratteri ecosistemici del paesaggio, definita dall’insieme degli elementi di 
valore ecologico e naturalistico presenti negli ambiti naturali, seminaturali e antropici, 
costitutivi della rete ecologica ed ambientale comunale; 

- Invariante III - Il carattere policentrico dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali, 
definita dall’insieme della città e insediamenti minori, dei sistemi infrastrutturali, produttivi 
e tecnologici presenti sul territorio; 

- Invariante IV -  I caratteri morfotipologici dei sistemi agroambientali dei paesaggi rurali, 
definita dall’insieme degli elementi che strutturano i sistemi agro ambientali. 

4. Le quattro Invarianti Strutturali tengono conto di quanto indicato nella “Scheda d’ambito di 

paesaggio 02 - Versilia e costa apuana” del PIT/PPR e sono declinate e dettagliate a scala 
locale nei seguenti Morfotipi, alcuni dei quali, a loro volta, articolati in Figure componenti:  
 
Invariante I – I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici 

Morfotipo I.1 - Costa 
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- Sistema morfogenetico costa a dune e cordoni  
- Sistema morfogenetico depressioni retrodunali 
Morfotipo I.2 - Pianure e fondovalle 
- Sistema morfogenetico di fondovalle  
- Sistema morfogenetico dell'alta pianura  
Morfotipo I.3 - Collina  
- Sistema morfogenetico collina calcarea  
- Sistema morfogenetico collina e versanti dolci sulle Unità Liguri  
- Sistema morfogenetico collina e versanti dolci sulle Unità Toscane  
- Sistema morfogenetico collina e versanti ripidi sulle Unità Toscane  
Morfotipo 1.4 - Montagna 
- Sistema morfogenetico montagna calcarea 
- Sistema morfogenetico montagna ringiovanita su terreni silicei del basamento 
 
Invariante II – I caratteri ecosistemici del paesaggio (elementi costitutivi della rete ecologica) 

Morfotipo II.1 - Ecosistemi forestali 
- Versanti boscati e vegetati delle Apuane (nodo forestale primario) 
- Versanti boscati delle colline marittime (matrice forestale ad elevata connettività) 
- Macchie boscate e associazioni ripariali residue dei contesti pedemontani, fluviali e vallivi 

(aree forestali in evoluzione a bassa connettività) 
Morfotipo II.2 - Ecosistemi rupestri 
- Vette e crinali delle Alpi Apuane (ambienti rocciosi) 
Morfotipo II.3 - Ecosistemi costieri 
- Spiaggia e arenili antropizzati del Lido di Camaiore (coste sabbiose prive di sistemi dunali) 
- Nodi forestali relitti costieri 
Morfotipo II.4 - Ecosistemi fluviali 
- Corridoi fluviali, rete idrica superficiale e assetti della bonifica idraulica (aree perifluviali del 

fiume Camaiore e dei torrenti Teso, Secco, Freddana e Arginvecchio) 
- Aree umide residue del Giardo e della Peschiera della Repubblica  
Costituiscono, altresì, strutture e relative componenti che concorrono al funzionamento della 
rete ecologica – ambientale (elementi funzionali della rete ecologica), la cui disciplina è 
compresa in altri morfotipi delle Invarianti Strutturali (Invariante IV Caratteri morfotipologici 
dei sistemi agroambientali e dei paesaggi rurali): 
Rete degli ecosistemi agropastorali 
- Aree agricole di collina con prevalenza di oliveti nelle Sei Miglia, sulle pendici del Prana e sui 

versanti collinari occidentali (nodo degli agroecosistemi - oliveti e seminativi e/o sistemi 
particellari complessi) 

- Aree agricole residue dei Passo del Lucese, di Tre Scogli - S. Rocchino, dell' Alpe di Cima e 
degli insediamenti montani(agroecosistema frammentato in abbandono con 
ricolonizzazione arborea-arbustiva) 

- Aree agricole della conca alluvionale di Camaiore e del fondovalle delle Sei Miglia 
(agroecosistema della pianura urbanizzata) 

- Aree ad ortofloricoltura specializzata nella piana di Capezzano con prevalenza di serre, 
colture intensive e seminativi (agroecosistema intensivo) 

- Aree agricole isolate o residue dei versanti collinari (agroecosistema frammentato attivo) 
Aree ad elevato grado di naturalità e aree protette montane 
- Aree ad elevato grado di naturalità e aree protette montane  (SIR 20-SIC Monte Croce e 

Monte Matanna - SIR 23-ZPS Praterie primarie e secondarie delle Alpi Apuane) 
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Invariante III – Il carattere policentrico dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali  

Morfotipo III.1 - Morfotipo insediativo a pettine dei pendoli costieri sull'Aurelia 
- III.1.a – Figura componente. Sistema binario dei pendoli costieri 

- Pettini dei pendoli costieri - collegamento trasversale Lido, Capezzano, Camaiore 
- Sistema lineare pedecollinare sub costiero - Capezzano 
- Sistema lineare della Marina – Lido di Camaiore 

- III.1.b - Figura componente. Sistema a ventaglio delle testate di valle apuane  
- Nocchi - Vado - Marignana 

III.2 - Morfotipo insediativo urbano radiocentrico delle grandi pianure alluvionali 
- III.1a - Figura componente. Sistema radiocentrico della pianura alluvionale (Freddana e Sei 

Miglia)   
- Montemagno 

Costituiscono altresì strutture e relative componenti che concorrono all’organizzazione e alla 
configurazione strutturale del carattere policentrico dei sistemi insediativi, urbani e 
infrastrutturali (morfotipi insediativi) gli “insediamenti di impianto storico”, la cui disciplina è 
definita al successivo articolo 13, ed in particolare: 
Insediamenti di impianto storico (centri e nuclei) 
- Città giardino balneare a pianificata 
- Città antica e fondata di Camaiore 
- Centri ed agglomerati di antica formazione 
- Nuclei rurali di impianto storico e relativi ambiti di pertinenza 
 
Invariante IV – I caratteri morfotipologici dei sistemi agroambientali dei paesaggi rurali  

Morfotipo IV.1 - Colture erbacee 
- Pascoli e praterie del monte Prana (praterie e pascoli di media  montagna) 
Morfotipo IV.2 - Colture arboree specializzate 
- Oliveti e sistemazioni agrarie delle colline marittime e dei primi versanti montani 

(olivicoltura e  colture legnose agrarie 

Morfotipo IV.3 - Associazioni colturali complesse 
- Aree agricole della pianura di Camaiore (mosaico colturale complesso a maglia fitta di 

pianura  
- e delle prime pendici collinari) 
- Aree agricole dei versanti montani insediati (mosaico colturale complesso di assetto 

tradizionale di collina e di montagna) 
Morfotipo IV.4 - Associazioni colturali frammentate 
- Aree agricole della pianura di Capezzano (ortoflorovivaismo) 
 

Art. 10. Invarianti Strutturali e corrispondenti Morfotipi. Disciplina 
 
1. La disciplina delle Invarianti Strutturali è contenuta nell’Allegato alla Disciplina generale di 
piano “QP.4a - Invarianti Strutturali. Schede norma”, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente disciplina. 
2. L’Allegato “QP.4a. Invarianti Strutturali. Schede norma” reca per ogni singolo Morfotipo e 
ogni eventuale Figura componente, la disciplina comprendente: 
a) la “Descrizione e interpretazione di sintesi (aspetti morfotipologici e paesaggistici)”, 

espressa sulla base di quanto contenuto nel quadro conoscitivo e tenendo in 
considerazione i valori, le dinamiche di trasformazione e le criticità indicati dal PIT/PPR 
nell’ambito degli Abachi delle Invarianti regionali; 

b) gli “Elementi costitutivi e componenti identitarie qualificative del Patrimonio Territoriale”, 
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ovvero le componenti identitarie ritenute qualificative del Patrimonio Territoriale per le 
quali deve essere garantito il perseguimento dei principi di tutela e riproducibilità (di cui al 
precedente articolo 8 comma 5). 

c) le “Indicazioni per le azioni”, individuate con riferimento alle indicazioni per le azioni 
dell’Abaco delle Invarianti regionali dal PIT/PPR e aventi attinenza con quelle individuate a 
livello comunale; 

d) le “Regole e principi di utilizzazione, manutenzione e trasformazione” definite ad eventuale 
specificazione, integrazione e declinazione prescrittiva alla scala comunale di quanto 
indicato alla precedente lettera c), ovvero dettate al fine di garantire il perseguimento dei 
principi di cui alla precedente lettera b). 

3. L’individuazione e la disciplina delle Invarianti Strutturali non costituisce vincolo di non 
modificabilità dei beni e degli immobili in esse ricompresi, ma il riferimento prescrittivo per 
definirne e verificarne le condizioni di uso e trasformabilità nell’ambito del PO e degli altri 
strumenti della pianificazione urbanistica comunali.  
4. Il PS, al fine di perseguire le finalità di tutela e valorizzazione previste per ciascuna 
Invariante Strutturale, recepisce gli obiettivi generali delle Invarianti Strutturali della Disciplina 
generale PIT/PPR. 
 

Art. 11. Beni Paesaggistici del PIT/PPR 
 
1. Il PS effettua la ricognizione delle disposizioni (indirizzi, obiettivi, direttive, prescrizioni e 
prescrizioni d'uso) del PIT/PPR secondo quanto indicato nella “Relazione di coerenza e 

conformità” (elaborato QP.5 del quadro propositivo) e relativi allegati, assicurandone la loro 
declinazione e conformazione, secondo quanto indicato all'articolo 4 della presente Disciplina 
di piano. 
2. Il PS, nell'ambito dello Statuto del territorio e per quanto di propria competenza, persegue 
gli obiettivi con valore di indirizzo, attua le direttive e rispetta le prescrizioni d'uso della 
Disciplina dei Beni paesaggistici del PIT/PPR e in particolare degli Elaborati 1B – 3B, relativi ai 
beni paesaggistici tutelati e vincolati ai sensi dell'articolo 136 del D.Lgs. 42/2004 e 
dell'Elaborato 8B, relativo ai beni paesaggistici tutelati e vincolati ai sensi dell'articolo 142 del 
D.Lgs.42/2004.  
3. Il PS dà atto che i beni paesaggistici vincolati ai sensi dell'articolo 136 del D.Lgs. 42/2004 
ricadenti nel territorio del Comune di Camaiore riconosciuti dal PIT/PPR e dal PS sono i 
seguenti:  
- Id. 128 – 1976, “Zona delle Alpi Apuane nei comuni di Pescaglia, Camaiore, Stazzema, 

Careggine, Vergemoli, Molazzana, Minucciano e Vagli di Sotto”; 
- Id. 22 – 1966, “Zona circostante il castello di Rotaio sita nel comune di Camaiore”;  
- Id. 240 – 1953, “Fascia costiera del Lido di Camaiore sita nell’ambito del comune di 

Camaiore;  
- Id. 185 – 1985, “Zona comprendente l'area intercomunale costiera, la pineta di ponente e 

frange, la tenuta già Giomi e l'area ex “Albergo Oceano”, ricadenti nei comuni di Pisa, 
Vecchiano, San Giuliano terme, Massarosa, Viareggio, Camaiore. 

4. Il PS dà atto che i beni paesaggistici vincolati ai sensi dell'articolo 142 del D.Lgs. 42/2004 
ricadenti nel territorio del Comune di Camaiore riconosciuti dal PIT/PPR e dal PS sono i 
seguenti:  
- i territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a partire dalla linea di 

battigia, anche per i terreni elevati sul mare (articolo 142, comma 1, lettera a, D.Lgs. 
42/2004) 

- i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di 
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battigia, anche con riferimento ai territori elevati sui laghi (articolo 142, comma 1, lett. b, 
D.Lgs. 42/2004); 

- i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, 
n.1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna (articolo 
142, comma 1, lett. c, D.Lgs. 42/2004); 

- le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (articolo 142, comma 
1, lettera d, D.Lgs. 42/2004) 

- I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi 
(articolo 142, comma 1, lettera f, D.Lgs. 42/2004); 

- i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del 
D.Lgs.18 maggio 2001, n. 227 (articolo 142, comma 1, lettera g, D.Lgs. 42/2004); 

- le zone gravate da usi civici (articolo 142, comma 1, lettera h, D.Lgs. 42/2004; 
- le zone di interesse archeologico (articolo 142, comma 1, lett. m, D.Lgs. 42/2004). 
5. La ricognizione delle aree di cui all'articolo 142 lettere a) b), c), d), e), f), g), h) del D.Lgs. 
42/2004 e la loro delimitazione è contenuta negli elaborati cartografici allegati al PIT/PPR.  
6. Il PS dà atto che, ai sensi dell'articolo 5, comma 3, dell'Elaborato 8B del PIT/PPR, la 
rappresentazione cartografica delle aree di cui all'articolo 142 lettere a), b), c), d), g), del D.Lgs. 
42/2004 contenuta negli elaborati cartografici allegati al PIT/PPR, per la metodologia utilizzata 
e per la natura stessa dei beni, ha valore meramente ricognitivo e che l'individuazione dei 
suddetti beni deve essere effettuata a fronte delle definizioni e della verifica dei requisiti 
indicati all'Elaborato 7B “Ricognizione, delimitazione e rappresentazione delle aree tutelate ai 
sensi dell’art. 142 del Codice” dello stesso PIT/PPR. 
7. Il PS dà altresì atto che l'individuazione e delimitazione delle aree di cui all'articolo 142 
lettera m) del D.Lgs. 42/2004 contenuta negli elaborati cartografici allegati al PIT/PPR ha 
invece valore prescrittivo.  
 
 

CAPO II – ULTERIORI RIFERIMENTI STATUTARI  
 

Art. 12. Perimetrazione del territorio urbanizzato  
 
1. Il PS, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 4 della LR 65/2014, individua il Perimetro del 

territorio urbanizzato includendovi i centri storici, le aree edificate con continuità dei lotti a 
destinazione residenziale, industriale e artigianale, commerciale, direzionale, di servizio, 
turistico-ricettiva, le attrezzature e i servizi, i parchi urbani, gli impianti tecnologici, i lotti e gli 
spazi inedificati interclusi dotati di opere di urbanizzazione primaria e tenendo conto delle 
strategie di riqualificazione e rigenerazione urbana, ivi inclusi gli obiettivi di soddisfacimento 
del fabbisogno di edilizia residenziale pubblica, laddove ciò contribuisca a qualificare il disegno 
dei margini urbani.  
2. Il Perimetro del territorio urbanizzato è altresì individuato in conformazione e 
adeguamento al PIT/PPR tenendo conto delle specifiche “Indicazioni metodologiche per 

l’applicazione della carta alla perimetrazione del territorio urbanizzato alla scala comunale” di 
cui all’Abaco dell'invariante strutturale “Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi 

insediativi urbani e infrastrutturali". 
3. Il Perimetro del territorio urbanizzato trova identificazione e corrispondenza cartografica 
negli elaborati di Quadro progettuale del PS denominati: 

- QP.1a Statuo del territorio. Invarianti Strutturali e altri riferimenti statutari;  
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- QP.1b Statuto del territorio. Schemi esemplificativi e descrittivi  
e corrisponde all’identificazione dell’Invariante Strutturale III Il carattere policentrico dei 

sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali (di cui ai precedenti articolo 8 e 9). 
4. All’esterno del Perimetro del territorio urbanizzato è identificato il territorio rurale che, in 
applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 64 della LR 65/2014, è costituito dalle aree 
agricole e forestali, dai nuclei e dagli insediamenti anche sparsi in stretta relazione 
morfologica, insediativa e funzionale con il contesto rurale, dalle aree ad elevato grado di 
naturalità, dalle ulteriori aree che, pur ospitando funzioni non agricole, non costituiscono 
territorio urbanizzato. Non costituiscono altresì territorio urbanizzato le aree rurali intercluse, 
così come definite ed individuate nella Strategia dello sviluppo sostenibile (ed in particolare 
quali “Ambiti da destinare a funzioni prevalentemente agricole periurbane” (5.3) - “Aree 
agricole intercluse”) 9, che qualificano il contesto paesaggistico degli insediamenti di valore 
storico e artistico, o che presentano potenziale continuità ambientale e paesaggistica con le 
aree rurali periurbane, nonchè10 l’edificato sparso o discontinuo e le relative aree di 
pertinenza, i nuclei presenti nel territorio rurale. 
5. Il territorio urbanizzato e il territorio rurale, individuati nello Statuto del territorio, sono 
articolati e suddivisi, rispettivamente, in Ambiti del territorio urbanizzato e in Ambiti del 

territorio rurale, a loro volta individuati e disciplinati nella Strategia dello sviluppo sostenibile 
(di cui al successivo Titolo III), tenendo conto delle indicazioni e degli obiettivi specifici 
concernenti i “Morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee” del PIT/PPR anche al fine di 
qualificare i tessuti urbani e il disegno dei loro margini, delle disposizioni di cui al Titolo IV della 
LR 65/2014 e della disciplina del PTC.  
6. Fermo restando le diverse proiezioni geometriche e le caratteristiche 
aerofotogrammetriche, i relativi ancoraggi topologici conseguenti al passaggio di scala e 
all’utilizzo di differenti basi cartografiche tra PS e strumenti della pianificazione urbanistica, il 
Perimetro del territorio urbanizzato costituisce strumento di riferimento, controllo e verifica di 
conformità del PO alla presente Disciplina di piano e contenuto di natura statutaria essenziale 
al fine di garantire il rispetto dei principi generali indicati dalla L.R. 65/2014.  
7. Il PO, tenendo conto degli obiettivi specifici per i diversi morfotipi delle urbanizzazioni 
contemporanee, è tenuto ad individuare indicazioni, azioni e interventi, nonché modalità 
attuative per la qualificazione del margine urbano nel rispetto del Perimetro del territorio 
urbanizzato individuato dal PS. Il PO nell’ambito delle indicazioni, azioni e interventi per la 
qualificazione del margine urbano, potrà definire specifici interventi volti prioritariamente al 
riconoscimento e alla qualificazione e valorizzazione di particolari “segni” (anche esterni) 
caratterizzanti gli specifici ambiti del territorio urbanizzato e di quello contermine rurale (quali 
tracciati viari, sistemazioni infrastrutturali, percorsi, filari alberati, sistemazioni idraulico – 
agrarie, bordi vegetati, rete idrica superficiale naturale e artificiale, ecc.), allo scopo di definire 
i confini degli insediamenti e di restituire una identità all’assetto urbano e all’assetto rurale, 
perseguendo anche da un punto di vista paesistico – percettivo la mitigazione della dispersione 
insediativa. 
8. La perimetrazione del territorio urbanizzato non determina l’identificazione di aree 
potenzialmente edificabili e/o trasformabili. Fermo restando quanto indicato all’articolo 25 
comma 2 della LR 65/2014, il perimetro del territorio urbanizzato risulta il limite entro cui si 
possono eventualmente e generalmente individuare e localizzare, in sede di PO, le principali 
previsioni e i conseguenti interventi di nuova edificazione e/o di trasformazione urbanistica ed 
edilizia comportanti impegno di suolo non edificato. 

                                                           
9
 Modifica introdotta a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n. 427 (REGIONE TOSCANA) 

10
 Modifica introdotta a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n. 427 (REGIONE TOSCANA) 



Comune di Camaiore (LU) 
.....................................    Nuovo “PIANO STRUTTURALE”   .................................... 

......................................................   23   ..................................................... 
DISCIPLINA GENERALE DI PIANO 

MODIFICATE A SEGUITO DELLE OSSERVARZIONI E DEI PARERI OBBLIGATORI DI COMPETENZA SOVRAORDINATA 

 

Art. 13. Perimetrazione degli insediamenti di impianto storico 
 
1. Il PS individua il Perimetro degli insediamenti di impianto storico, in conformità e 
adeguamento all’articolo 10 del PIT/PPR, comprensivi degli nuclei rurali di impianto storico e 
relativi ambiti di pertinenza, ai sensi degli articoli 65 e 66 della LR 65/2014, al fine di: 

- tutelare e valorizzare l’identità materiale e multifunzionale di detti insediamenti (centri, 
nuclei, aggregati storici) disciplinandone le trasformazioni ritenute compatibili; 

- assicurare, anche attraverso iniziative di valorizzazione, la permanenza dei valori storico-
testimoniali e dei caratteri architettonici degli insiemi territoriali definiti dalla presenza di 
beni ritenuti Patrimonio Territoriale, come individuati all’articolo 8 della presente Disciplina 
di piano e la persistenza delle relazioni tra questi e le loro pertinenze. 

2. La perimetrazione degli insediamenti di impianto storico trova identificazione e 
corrispondenza cartografica negli elaborati di quadro progettuale denominati: 

- QP.1a Statuo del territorio. Invarianti Strutturali e altri riferimenti statutari; 

- QP.1b Statuto del territorio. Schemi esemplificativi e descrittivi. 
3. Tenendo conto della perimetrazione di cui al precedente comma 1, il PS identifica e 
definisce, nell’ambito dell'invariante strutturale “Il carattere policentrico e reticolare dei 

sistemi insediativi urbani e infrastrutturali", i seguenti insediamenti di impianto storico (centri 
e nuclei) corrispondenti a specifici Ambiti del territorio Urbanizzato delle UTOE disciplinati 
nella Strategia dello sviluppo sostenibile: 

- la Città giardino balneare a pianificata;  

- la Città antica e fondata di Camaiore; 

- i Centri ed agglomerati di antica formazione; 
nonché i seguenti ulteriori insediamenti di impianto storico corrispondenti aa specifici Ambiti 
del territorio rurale delle UTOE disciplinati nella Strategia dello sviluppo sostenibile: 

- i Nuclei rurali di impianto storico e relativi ambiti di pertinenza. 
4. Il PS contiene altresì la seguente ricognizione e localizzazione dell’Edificato di impianto 

storico a carattere puntuale e/o sparso: 

- gli Edifici caratterizzanti e di valore storico – documentale; 

- gli Edifici puntuale e/o sparsi impianto storico;  
corrispondente a specifici Ambiti del territorio urbanizzato e/o del territorio rurale delle UTOE 
disciplinati nella Strategia dello sviluppo sostenibile. 
5. La perimetrazione, identificazione e definizione degli insediamenti di impianto storico 
(centri e nuclei), comprensivi dei relativi ambiti di pertinenza, costituisce riferimento ed 
orientamento per il PO, che è tenuto, tramite specifici approfondimenti analitici e conoscitivi, a 
verificare, tradurre e declinare in dettaglio lo stesso perimetro, anche in relazione alle diverse 
proiezioni geometriche e caratteristiche aerofotogrammetriche, ai relativi ancoraggi topologici 
conseguenti al passaggio di scala e all’utilizzo di differenti basi cartografiche, al fine di garantire 
la tutela e valorizzazione dei caratteri morfotipologici e storico culturali riconoscibili.  
6. La ricognizione e localizzazione dell’edificato di impianto storico a carattere puntuale e/o 
sparso costituisce riferimento ed orientamento per il PO, che è tenuto, tramite 
approfondimenti analitici e conoscitivi, a definire in dettaglio l’identificazione e classificazione 
morfo - tipologica dei singoli edifici e dei relativi spazi aperti pertinenziali, al fine di assicurare 
una disciplina degli interventi urbanistici ed edilizi compatibile con i caratteri tipologici ed i 
valori architettonici riconoscibili. 
7. Il PO individua inoltre nel dettaglio gli ambiti di pertinenza dei nuclei rurali - 
prevalentemente costituiti da aree agricole, aree e spazi aperti inedificati, altri spazi aperti e 
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permanenze di antiche sistemazioni - al fine di valorizzare e salvaguardare l’integrità degli 
assetti paesaggistici e percettivi, il mantenimento e la corretta utilizzazione degli assetti e delle 
sistemazioni aventi valore storico-testimoniale e ambientale, nonché le relazioni (ecologiche, 
storico-culturali, funzionali, paesistico – percettive, fruitive, ecc.) con gli ambiti del territorio 
rurale.  
 

Art. 14. Sistema idrografico e aree di pertinenza fluviale 
 
1. Il PS in coerenza e conformità all’articolo 16 del PIT/PPR, riconosce, nell’ambito delle 
indagini idrogeologiche e sismiche, il Sistema idrografico composto da fiumi, torrenti, corsi 
d’acqua, nei suoi elementi biotici, abiotici e paesaggistici, quale componente strutturale di 
primaria importanza per il territorio comunale e quale risorsa strategica per il suo sviluppo 
sostenibile. 
2. Al sistema idrografico, come indicato e rappresentato negli elaborati denominati QP.1a 

“Statuto del territorio. Invarianti Strutturali” e “QP.1b Statuto del territorio. Schemi  

esemplificativi e descrittivi”, si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 21 maggio 
2012, n. 21 e s.m.i. recante “Disposizioni urgenti in materia di difesa dal rischio idraulico e 

tutela dei corsi d'acqua”. Esse si integrano con le ulteriori determinazioni cartografiche e 
corrispondenti disposizioni di cui al Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) del Bacino del fiume 
Serchio e del Bacino Toscana Nord, ovvero del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) 
del Distretto Appennino Settentrionale e del Distretto idrografico pilota del fiume Serchio11.  
3. Qualora si riscontrassero divergenze tra le diverse localizzazioni e corrispondenti 
disposizioni richiamate, si applicano quelle più restrittive, ovvero quelle ritenute di maggiore 
tutela e conservazione del sistema idrografico.  
4. Il PS riconosce, ai sensi dell’articolo 16 comma 3 del PIT/PPR, gli specifici “Contesti fluviali 

quali fasce di territorio che costituiscono una continuità fisica, morfologica, biologica e 

percettiva con il corpo idrico, anche in considerazione della presenza di elementi storicamente e 

funzionalmente interrelati al bene medesimo nonché dell’esistenza di limiti fisici e 

geomorfologici evidenti” nell’ambito dell’Invariante Strutturale II Caratteri ecosistemici del 

paesaggio, corrispondenti ai seguenti morfotipi (Morfotipo II.4 - Ecosistemi fluviali):  
- Corridoi fluviali, rete idrica superficiale e assetti della bonifica idraulica (aree perifluviali del 

fiume Camaiore e dei torrenti Teso, Secco, Freddana e Arginvecchio); 

- Aree umide residue del Giardo e della Peschiera della Repubblica e aree perifluviali del fiume 

Camaiore; 
per i quali il PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica individuano misure e regole 
volti a dare attuazione alle indicazioni di cui allo stesso articolo 16 comma 3 del PIT/PPR.   
5. Le indicazioni e disposizioni di cui al precedente comma 3 si applicano fermo restando il 
rispetto delle ulteriori indicazioni e prescrizioni concernenti le Aree di pertinenza fluviale di cui 
all’articolo 60 del PTC della Provincia di Lucca, costituite da: 
- alvei fluviali ordinari in modellamento attivo (ao); 
- aree golenali (ag); 
- aree di naturale esondazione e di tutela dei caratteri ambientali dei corsi d’acqua (ae); 
per le quali il PO può indicare e individuare gli insediamenti consolidati, esclusi 
dall’applicazione delle specifiche prescrizioni relative agli ambiti di pertinenza fluviale, da 
sottoporre all’intesa con le autorità competenti secondo quanto indicato al comma 4 dello 
stesso articolo 60 del PTC. Il PO definisce conseguentemente una adeguata disciplina 
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urbanistico – edilizia per gli insediamenti consolidati e previsioni volte alla tutela e protezione 
ambientale degli alvei e delle aree (golenali e di naturale esondazione), necessariamente 
integrata con le misure e regole di cui al precedente comma 4. 
6. In riferimento alla perimetrazione degli insediamenti consolidati e alla corrispondente 
disciplina il PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica, a seguito dell’intesa sopra 
richiamata, persegue la riqualificazione ambientale dei contesti perimetrati, anche in relazione 
alle varie destinazioni d’uso ammissibili evitando l’avanzamento degli insediamenti verso i 
corsi d’acqua. 
 

Art. 15. Pericolosità idrogeologica e sismica 
 
1. Il PS individua e definisce nell’ambito delle disposizioni concernenti le Invarianti Strutturali 
di cui ai precedenti articoli 9 e 10, gli specifici caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici 
e dei sistemi morfogenetici del Comune di Camaiore, tenendo conto delle indicazioni del 
PIT/PPR, del Quadro conoscitivo e delle apposite Indagini di pericolosità idrogeologica e 

sismica (QG) di cui all’articolo 2 comma 5 della presente Disciplina di piano 
2. Le suddette indagini contengono in particolate gli studi, le analisi e gli approfondimenti 
conoscitivi, gli elaborati grafici e cartografici di carattere idrologico, idraulico e geomorfologico 
in applicazione e nel rispetto delle norme del PAI del Bacino del fiume Serchio e del PAI del 
Bacino Toscana Nord - ovvero del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto 
Appennino Settentrionale e del Distretto idrografico pilota del fiume Serchio12 - nonché le 
indagini geofisiche e gli approfondimenti conoscitivi di carattere sismico in applicazione alle 
direttive dell’allegato A del DPGR 53R/2011 previste per gli studi di micro zonazione di livello 1.  
3. In applicazione dei diversi riferimenti legislativi, regolamentari e pianificatori richiamati al 
precedente comma 2, tenendo a riferimento le indicazioni contenute nelle diverse carte di 
pericolosità (idraulica, geomorfologica e sismica), il PS definisce nell’elaborato QG.11 “Quadro 

di pericolosità e prescrizioni correlate” (di cui all’articolo 3 della presente Disciplina di piano), 
disposizioni applicative che il PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica comunale 
sono tenuti ad applicare e declinare e in particolare: 
- le articolazioni del territorio comunale sotto il profilo della pericolosità geologica, sismica, 

idraulica e delle caratteristiche idrogeomorfologiche mediante le quali sono definite, nel PO 
e negli Strumenti di pianificazione urbanistica13, le rispettive classi e condizioni di fattibilità;  

- le disposizioni di dettaglio volte a perseguire, oltre alla declinazione degli indirizzi per le 
azioni e delle direttive del PIT/PPR, la tutela dell'integrità fisica del territorio - in ragione di 
condizioni, in atto o potenziali, di fragilità ambientale – costituite da prescrizioni e 
limitazioni alla trasformabilità. 

4. L’elaborato “Quadro di pericolosità e prescrizioni correlate (normativa applicativa)” QG.11 il 
del14 PS dà altresì conto delle prescrizioni di diretta applicazione contenute nel Piano di Assetto 
Idrogeologico (PAI) del Bacino del Fiume Serchio e del Bacino Toscana Nord, ovvero del Piano 
di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto Appennino Settentrionale e del Distretto 
idrografico pilota del fiume Serchio, che costituiscono quadro di riferimento sovraordinato per 
la formazione del PO e degli altri strumenti di pianificazione urbanistica15. 
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5. A fine di fornire i contributi analitici ed interpretativi ritenuti essenziali e necessari ad 
aggiornare ed integrare il quadro conoscitivo e quello progettuale dei PAI, ovvero dei del 
PGRA, le Indagini di pericolosità idrogeologica e sismica (QG), sono in particolare corredate 
degli elaborati di “Studio idrologico” e di “Studio idraulico” del bacino del fiume di Camaiore 
(torrente Lombricese e Lucese) che, qualora validati, approvati e/o recepiti dalle competenti 
Autorità di Bacino e Distrettuali - anche in esito ai pareri espressi, ai sensi di legge, nell’ambito 
del procedimento di formazione del PS -16, costituiscono il nuovo quadro di riferimento 
(conoscitivo e progettuale) per il conseguente aggiornamento ed integrazione della “Carta di 

pericolosità idraulica” QG.9 e del “Quadro di pericolosità e prescrizioni correlate (normativa 

applicativa)
17

” QG.11 di cui all’articolo 3 della presente Disciplina di piano.   
6. Ai fini dell’aggiornamento della “Carta di pericolosità idraulica” QG.9 e del “Quadro di 

pericolosità e prescrizioni correlate” QG.11 i suddetti studi devono sono18 in particolare essere 
completati ed integrati secondo quanto indicato nei pareri espressi dalle competenti Autorità 
di Bacino e/o di Distretto nell’ambito del procedimento di approvazione del PS, anche tenendo 
conto di quanto disposto all’articolo 2 comma 8 della Presente Disciplina di piano19. 
7. In esito allo “Studio idrologico” e dello “Studio idraulico” di cui al precedente comma 2, il PS 
individua in particolare gli “Ambiti per la salvaguardia idrogeologica del territorio - casse 

d'espansione (PAI - PGRA)” (di cui all’articolo 17, comma 7 punto 7.5 della presente Disciplina 
di piano), prioritariamente destinati alla definizione, nel PO e negli strumenti di pianificazione 
urbanistica, di previsioni ed interventi finalizzati a garantire il corretto ed effettivo 
recepimento delle indicazioni di localizzazione degli interventi strutturali ed infrastrutturali per 
la messa in sicurezza del fiume di Camaiore (aree di laminazione delle piene e/o destinate alla 
riduzione del rischio idraulico) per tempi di ritorno duecentennali. 
8. In esito allo “Studio idrologico” e dello “Studio idraulico” di cui al precedente comma 2, il 
PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica sono inoltre tenuti a definire previsioni e 
disposizioni atte a garantire l’eventuale localizzazione degli interventi strutturali ed 
infrastrutturali per la messa in sicurezza del reticolo di acque basse della pianura costiera, in 
coerenza con gli “obiettivi specifici” e le “disposizioni applicative” definite dal PS per gli 
“Ambiti delle aree agricole e forestali” (Ambiti da destinare a funzioni prevalentemente 

agricole, Aree agricole produttive specializzate di costa), ovvero per gli “Ambiti dei parchi e siti 

di valenza naturalistico-ambientale (Ambiti dei parchi territoriali di interesse locale, Parco 

fluviale del Camaiore - Lucese e Lombricese, Parco territoriale del Magazzeno e delle aree 

umide del Secco, Parco territoriale dell'area umida del Giardo e dell'Arginvecchio) di cui 
all’articolo 17 comma 7 punti 5 e 6 della presente Disciplina di piano. 
9. Le localizzazioni di trasformazioni esterne al perimetro del territorio urbanizzato 
denominate “Completamento degli insediamenti del Polo produttivo ad Ovest” (D1) e 

“Completamento e il potenziamento del Polo produttivo ad Est” (D2), di cui al successivo 
articolo 19 della presente Disciplina di piano, potranno essere oggetto di previsioni 
conformative nel PO e/o negli altri strumenti di pianificazione urbanistica comunale alla sola 
condizione che gli stessi strumenti subordinino la loro attuazione alla realizzazione degli 
eventuali interventi di sistemazione idraulica del fiume Camaiore necessari a rendere 
compatibile la disciplina del PO con la disciplina del PAI e del PGRA, tenendo conto di quanto 
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indicato negli studi di cui ai precedenti commi 5 e 6. 
10. La localizzazione di trasformazione esterna al perimetro del territorio urbanizzato 
denominata “Centro dei servizi e delle politiche per la casa delle Sei Miglia” (A), di cui al 
successivo articolo 19 della presente Disciplina di piano, potrà essere oggetto di previsioni 
conformative nel PO e/o negli altri strumenti di pianificazione urbanistica comunale alla sola 
condizione che gli stessi strumenti subordinino la loro attuazione alla realizzazione degli 
eventuali interventi di sistemazione idraulica del torrente Freddana necessari a rendere 
compatibile la disciplina del PO con la disciplina del PAI e del PGRA , tenendo conto di quanto 
indicato negli studi di cui ai precedenti commi 5 e 6. 
11. Ai fini della corretta applicazione della disciplina dei PAI e del PGRA, nel PO e negli altri 
strumenti della pianificazione urbanistica, il “Perimetro del territorio urbanizzato” (di cui 
all’articolo 12 della presente Disciplina di piano), unitamente alla perimetrazione degli “Ambiti 

degli insediamenti del territorio rurale” (di cui all’articolo 17 comma 7 punto 8 della presente 
Disciplina di piano) costituiscono il riferimento prioritario per la definizione del “Tessuto 

edificato” ai sensi del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) del Bacino pilota del fiume Serchio, 
ovvero per la definizione delle “Aree edificate” ai sensi della DPGR 53R/2011 e del Piano di 
Assetto Idrogeologico (PAI) del Bacino Toscana Nord, ovvero del PGRA del Distretto Appennino 
Settentrionale. 
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TITOLO III – STRATEGIA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 
 
 

Art. 16. Strategia dello sviluppo sostenibile: articolazione e contenuti 
 

1. La Strategia dello sviluppo sostenibile, in coerenza con la strategia di livello regionale di cui 
all’articolo 24 del PIT/PPR e nel rispetto dei principi generali di cui al Titolo I Capo I della L.R. 
65/2014, persegue un assetto del territorio comunale fondato sullo sviluppo sostenibile delle 
trasformazioni territoriali e socio - economiche oggetto di valutazione nell’ambito del 
procedimento di VAS (di cui al successivo Titolo IV). 
2. La disciplina della Strategia dello sviluppo sostenibile è riferita all’intero territorio comunale 
e trova riscontro e corrispondenza cartografica con gli elaborati di quadro progettuale 
denominati: 
- QP.2a Strategia dello sviluppo. UTOE, Ambiti e Determinazioni spaziali; 

- QP.2b Strategia dello sviluppo. Schemi esemplificativi e descrittivi. 
3. La disciplina della Strategia dello sviluppo sostenibile comprende:  
a) le Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE), comprensive degli Ambiti del territorio 

urbanizzato e del territorio rurale e delle Determinazioni spaziali della rete infrastrutturale 
e per la mobilità, di cui agli articoli 17 e 18;  

b) le Localizzazioni di trasformazioni comportanti impegno di suolo in territorio rurale 

oggetto di Copianificazione, di cui al successivo all’articolo 19; 
c) le Dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni previsti 

all’interno del territorio urbanizzato, articolate per UTOE, di cui al successivo articolo 20; 
d) i Servizi e le dotazioni territoriali pubbliche necessari per garantire l’efficienza e la qualità 

degli insediamenti e delle reti infrastrutturali, comprensivi degli Standard urbanistici di cui 
al D.M. 1444/1968, articolati per UTOE, di cui al successivo articolo 21; 

e) la Qualità degli insediamenti e delle trasformazioni, di cui al successivo articolo 22 
f) la Perequazione e compensazione urbanistica, di cui al successivo articolo 23. 
4. La Strategia dello sviluppo sostenibile costituisce l’insieme delle disposizioni di 
orientamento generale e specifico per la definizione, la traduzione e declinazione delle 
strategie e degli obiettivi generali (di governo del territorio) espressi dal PS nell’ambito della 
Visione guida di cui all’articolo 6 della presente Disciplina di piano, in previsioni e interventi di 
trasformazione nell’ambito del PO e negli altri strumenti della pianificazione urbanistica 
comunale, compatibilmente con il prioritario perseguimento degli Obiettivi di qualità e 
l’attuazione e applicazione delle corrispondenti Direttive correlate espressi dal PIT/PPR per 
l’Ambito di paesaggio “Versilia e costa Apuana” di cui all’articolo 5 della presente Disciplina di 
piano. 
5. Fermo restando quanto disposto al comma 5 e al precedente articolo 12 della presente 
Disciplina di piano, in specifico riferimento alla “Perimetrazione del territorio urbanizzato”, la 
definizione e localizzazione cartografica degli altri contenuti della Strategia dello sviluppo 
sostenibile, diversi dalla perimetrazione delle singole UTOE, non ha valore conformativo e 
prescrittivo e le diverse articolazioni spaziali (Ambiti, Determinazioni spaziali, ecc.) 
costituiscono il quadro di riferimento e orientamento per la definizione e individuazione delle 
previsioni del PO e degli altri strumenti di pianificazione urbanistica comunale che potranno 
pertanto avere diversa e motivata localizzazione, perimetrazione e sub-articolazione 
cartografica, ai sensi di legge. 
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CAPO I – UTOE, AMBITI E DETERMINAZIONI SPAZIALI 
 

Art. 17. UTOE. Identificazione, definizione e articolazione 
 

1. Il PS, al fine di assicurare un’equilibrata distribuzione delle dotazioni necessarie alla qualità 
dello sviluppo territoriale, all’efficienza e alla qualità degli insediamenti in rapporto alla 
complessiva strategia di sviluppo sostenibile e alla determinazione delle dimensioni massime 
sostenibili dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni, articola il territorio comunale in Unità 

Territoriali Organiche Elementari (UTOE). 
2. Attraverso le UTOE, il PS definisce il quadro di riferimento per l’attuazione nel PO della 
Visione guida (di cui al precedente articolo 6) finalizzata prioritariamente al miglioramento 
delle condizioni complessive di qualità della vita della comunità e dei rispettivi territori di 
appartenenza. L’organicità, il disegno e la denominazione delle UTOE sono dati dalle relazioni 
geografiche, culturali e socio – economiche che si sono storicamente e tradizionalmente 
instaurate in un determinato territorio, riconosciuto in unità (UTOE) che il PS intende 
mantenere, consolidare e valorizzare. 
3. Le Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE) del Comune di Camaiore, sono: 
- UTOE 1.  Il territorio costiero e della città di Lido di Camaiore 

- UTOE 2.  Il territorio dell’area produttiva delle Bocchette 

- UTOE 3.  Il territorio della pianura, dei centri e della città di Capezzano 

- UTOE 4.  Il territorio della conca, dei centri e della città di Camaiore 

- UTOE 5.  Il territorio e i centri delle colline marittime 

- UTOE 6.  Il territorio e i centri della valle del Lombricese 

- UTOE 7.  Il territorio e i centri della valle del Lucese 

- UTOE 8.  Il territorio e i centri delle colline delle Sei Miglia 
4. In ragione delle diverse e variegate articolazioni delle UTOE e tenuto conto delle specifiche 
diposizioni del PIT/PPR e con il PTC, il PS individua, all’interno delle medesime, gli Ambiti del 

Territorio urbanizzato, gli Ambiti del Territorio rurale e le Determinazioni spaziali della rete 

infrastrutturale e della mobilità.  
5. Gli “Ambiti” (del territorio urbanizzato e del territorio rurale) sono individuati dal PS al fine 
delineare un quadro progettuale e un disegno strutturale di lungo periodo verso cui tendere, 
organico ed integrato in rapporto ai diversi caratteri territoriali, ritenuto in grado di esprimere 
ed esplicitare i principali contenuti dei futuri quadri previsionale strategici del P.O. e degli 
strumenti della pianificazione urbanistica. 
6. Il PS individua i seguenti Ambiti del territorio urbanizzato delle UTOE, a loro volta 
eventualmente articolati in Tessuti, Insule, Aree, Poli e/o Centri: 
 

1. Ambiti degli insediamenti di impianto storico (Centri e nuclei) 

1.1. Ambiti della città giardino e balneare pianificata 

1.2. Ambiti della città antica e fondata di Camaiore 

1.3. Ambiti dei centri e agglomerati di antica formazione (in territorio urbanizzato)  

(Vado, Montemagno, Nocchi, Pieve, Marignana, Pontemazzori
20

, Capezzano, Frati, Antichi) 
 

2. Ambiti delle urbanizzazioni recenti e contemporanee 

2.1. Ambiti delle urbanizzazioni a prevalente funzione residenziale e mista 

- Tessuti ad isolati con margine compatto (TR.1) 

- Tessuti dalla geometria variabile e margine non compatto (TR.2) 

                                                           
20

 Modifica introdotta a seguito dell’accoglimento dell’osservazione N. 53 (S. Pianificazione Territoriale) 
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- Tessuti di margine e sfrangiati (TR.3) 

2.2. Ambiti delle urbanizzazioni a prevalente funzione produttiva e specialistica 

- Tessuti produttivi lineari lungo strada (TP.1) 

- Tessuti a piattaforme produttive - commerciali - direzionali (TP.2) 

- Tessuti a piattaforme turistico ricettive (TP.3) 

- Tessuti delle “Insule specializzate” (TP.4) 
 

3. Ambiti per lo sviluppo sostenibile e la qualità degli insediamenti 

3.1. Ambiti per la valorizzazione e qualificazione della città fondata di Camaiore 

- Porta a mare (1) 

- Porta a Lucca (2) 

- Rivellino e orti della città murata (3) 

3.2. Ambiti per la valorizzazione e qualificazione dei capisaldi degli insediamenti storici  

(Monteggiori, S. Lucia, Lombrici, Casoli, Metato, Torcigliano, Gombitelli, Migliano, Fibbiano, 
Valpromaro, Montemagno, Pontemazzori) 

3.3. Ambiti degradati, dequalificati e/o inutilizzati destinati ad azioni di rigenerazione e/o di  

trasformazione 

- Area per la riqualificazione di Piazza Romboni e la Badia a Camaiore (1) 

- Area per la riqualificazione di via Sterpi a Camaiore (ex fonderia Pardini) (2) 

- Area per l'integrazione dei servizi a supporto del centro di Vado (3) 

- Area per il recupero delle “Funi” e degli spazi lungo il Lombricese a Camaiore (4) 

- Area per il recupero dell'ex fornace Dati ai Frati (5) 

- Area per la riqualificazione delle strutture sportive e ricreative al Ponte di Sasso (6) 

- Area per l’integrazione dell'offerta residenziale sociale a Capezzano (7) 

- Area per l'integrazione dei servizi e dotazioni di piazza degli Alpini a Capezzano (8) 

- Area per il recupero della fascia (edifici e spazi) lungo la fossa dell'Abate a Lido (9) 

- Area per il recupero dell'Arlecchino, Piazza Brodolini e viale a mare a Lido (10) 

3.4. Ambiti della città attrezzata, destinati ad azioni di riqualificazione e/o di valorizzazione 

urbana 

- Centro dei servizi di approdo alla città di Camaiore (1) 

- Centro dell'istruzione ed educazione a Camaiore (2) 

- Centro di quartiere dei Frati (3) 

- Centro delle attrezzature pubbliche di Capezzano (4) 

- Centro della piana (Stazione ferroviaria e scuola del Paduletto a Capezzano) (5) 

- Centro di quartiere e  polo dell'istruzione e dell’educazione del Secco (6) 

- Centro di quartiere dell'area PEEP della Geraldina a Lido (7) 

- Centro dei servizi di Piazza Matteotti a Lido (8) 

3.5. Ambiti dei poli specializzati per le funzioni pubbliche generali e sovracomunali 

- Polo sportivo di Camaiore e spazi contermini (1) 

- Polo sportivo "Campo Tori" a Camaiore e spazi contermini (2) 

- Polo mercatale (Mercato ortofutticolo) del Secco e spazi contermini (3) 

- Ospedale unico della "Versilia" a Lido (4) 

3.6. Ambiti per la qualificazione e lo sviluppo dei servizi turistici e ludico-ricreativi 

- Aree per il miglioramento dell'offerta turistica e degli spazi aperti a Lido (1) 

- Area – fascia specializzata della “Passeggiata” a Lido e relativo arenile (2) 

3.7. Ambiti per la riqualificazione e lo sviluppo dei comparti produttivi  

- Area produttiva (A.P.E.A.) delle Bocchette (1) 

- Area produttiva della via provinciale per Camaiore (2) 
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4. Ambiti dei “Parchi Urbani” di Lido e Capezzano 

4.1. Ambito del parco archeo - urbano dell'Acquerella a Capezzano  

4.2. Ambito del parco urbano e area centrale della Versilia (ex tenuta Rolandi Ricci) a Lido 

 

All’interno dei sopraelencati Ambiti del territorio urbanizzato delle UTOE è inoltre 
individuato l’Edificato puntuale di impianto storico, comprendente: 
- Edifici puntuali di impianto storico 

- Edifici caratterizzanti e di valore storico – documentale 

(ville fattorie, grandi strutture architettoniche e monumentali, tipi insediativi della città balneare) 
 

7. IL PS individua la seguente articolazione degli Ambiti del territorio rurale delle UTOE, a loro 
volta eventualmente articolati in aree a differente destinazione agricola e parchi: 

 

5. Ambiti  delle aree agricole e forestali 

5.1. Ambiti da destinare a funzioni prevalentemente ecosistemiche 

- Aree prevalentemente forestali 

5.2. Ambiti da destinare a funzioni prevalentemente agricole 

- Aree agricole produttive specializzate di costa 

- Aree agricole produttive dell'entroterra vallivo 

- Aree agricole di collina e montagna 

5.3. Ambiti da destinare a funzioni prevalentemente agricole periurbane 

- Aree agricole intercluse 

- Arre - Ambiti di pertinenza dei centri e nuclei di collina 

 

6. Ambiti dei parchi e siti di valenza naturalistico-ambientale 

6.1. Ambito del Parco regionale delle Alpi Apuane 

6.2. Ambiti dei parchi territoriali di interesse locale 

- Parco fluviale del Camaiore - Lucese e Lombricese (1) 

- Parco territoriale del Magazzeno e delle aree umide del Secco (2) 

- Parco territoriale dell'area umida del Giardo e dell'Arginvecchio (3) 

- Parco territoriale de Le Pianore, Rotaio e Selvaiana a Capezzano (4) 

- Parco fluviale del torrente Freddana nelle Sei Miglia (5) 

6.3. Ambiti delle discontinuità, varchi inedificati e visuali libere 

 

7. Ambiti specializzati in territorio rurale 

7.1. Ambiti degradati e/o inutilizzati di recupero paesaggistico e ambientale 

- Aree a supporto e integrazione dei servizi del parco territoriale a Capezzano (1) 

- Aree per la caratterizzazione dell'ingresso alla piana e alla città di Camaiore (2) 

- Aree a supporto e integrazione dei servizi del parco fluviale del Camaiore (3) 

7.2. Ambiti delle attività estrattive, cave e impianti correlati non attivi 

7.3. Ambiti delle porte e centri specializzati per la fruizione delle Alpi Apuane 

(Lucese, Campo all'Orzo, Tre Scogli, Vallimona, Candalla,  Gombitelli, Casoli) 

7.4. Ambiti per la sperimentazione e lo sviluppo delle energie rinnovabili 

(Biomassa: Metato, Torcigliano, Fibbiano, Migliano, Fibbialla, Valpromaro, Greppolungo, Casoli) 
(Solare: Area produttiva delle Bocchette, via Provinciale, Secco) 

7.5. Ambiti per la salvaguardia idrogeologica del territorio (casse d'espansione - P.A.I.) 

 

8. Ambiti degli insediamenti del  territorio rurale 
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8.1. Ambiti dei nuclei rurali di impianto storico (in territorio aperto) 

(Santa Lucia, Monteggiori, Greppolungo, Lombrici, Metato, Casoli, Pedona, Torcigliano, 
Gombitelli, Valpromaro, Fibbialla, Migliano, Fibbiano, Salapreti, Agliano, Agliano Peralla, 
Buchignano, Anticiana, Stignano, Castello, San Lorenzo, Licetro, La Culla) 

8.2. Ambiti dei nuclei rurali di impianto recente (in territorio aperto) 

 

All’interno dei sopraelencati Ambiti del territorio rurale è inoltre individuato l’Edificato 

sparso (o isolato), comprendente: 

- Edifici sparsi (o isolato) di impianto storico 

- Edifici caratterizzanti e di valore storico – documentale 

(ville fattorie, grandi strutture architettoniche e monumentali) 
- Edifici sparsi (o isolati) di recente formazione 

- Edifici specialistici con funzioni non agricole  
 

8. Il PS, al fine di assicurare una commisurata, integrata ed efficiente infrastrutturazione della 
rete della mobilità e dell’accessibilità urbana e territoriale, individua, le seguenti 
Determinazioni spaziali (quali ad esempio: corridoi e fasce di salvaguardia, tracciati di origine e 
destinazione, nodi, ecc.) concernenti il sistema della Rete infrastrutturale e della mobilità, 

anche comprendenti localizzazioni oggetto di copianificazione di cui al successivo comma 9: 
 

9. Rete viaria e parcheggi 

9.1. Rete viaria (sovracomunale, generale e locale) esistente 

- Autostrada A12 

- Rete viaria e assi di collegamento sovralocali (statali, regionali, provinciali) 

- Rete viaria locale e percorsi 

9.2. Grande rete viaria sovralocale e rete locale di previsione oggetto di co-pianificazione 

- Corridoio infrastrutturale di salvaguardia. Completamento dell’asse intermedio tra l’Aurelia 
e la Sarzanese” (ex Variante Aurelia) (F) 

- Potenziamento e miglioramento della viabilità comunale e locale (G) 
- Nuova viabilità di collegamento tra Vado e Frati (lungo il torrente Lombricese) (G.1) 
- Completamento della viabilità di accesso al Polo sportivo e culturale de Le Pianore (G.2) 
- Raccordo viario tra via Benedetti, via Paduletto e via Italica  (G.3) 
- Completamento di via Unità d’Italia fino a via XII Agosto (G.4) 

9.3. Parcheggi e aree di sosta di livello generale 

- Parcheggi per il miglioramento dell'accessibilità ai nuclei e centri di collina e montagna 

- Parcheggi funzionali e complementari alle attività produttive e/o specializzate 

- Parcheggi di interscambio modale (Stazione FS, uscita A12, APEA Bocchette) 

- Parcheggi di approdo e servizio alle città (Camaiore, Capezzano e Lido) 
 

10. Rete ferroviaria  

10.1. Linea ferroviaria Genova-Pisa 

10.2. Stazione Camaiore Lido - Capezzano (fermata ferroviaria) 

 

11. Altre infrastrutture per la mobilità lenta (ciclabile e pedonale) 

11.1. Percorsi sovralocali (Pista ciclabile tirrenica, Via Francigena e Ciclovia dei Pellegrini) 

11.2. Percorsi locali di fruizione del territorio e della città policentrica 

11.3. Sentieri CAI e altri percorsi escursionistici delle Apuane 

11.4. Connettori modali e ambientali della città pubblica da mitigare e riqualificare 
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9. Il PS individua altresì le “Localizzazioni” di ambiti e determinazioni spaziali ove si prevedono 
trasformazioni non residenziali comportanti impegno di suolo non edificato poste all’esterno 
del Perimetro del territorio urbanizzato che la Conferenza di copianificazione di cui all’articolo 
25 della LR 65/2014 ha ritenuto conformi alla disciplina dl PIT/PPR, secondo quanto 
disciplinato al successivo articolo 19. 
10. L’identificazione delle UTOE, degli Ambiti del territorio urbanizzato e degli Ambiti del 
territorio rurale e delle Determinazioni spaziali della rete infrastrutturale e per la mobilità, 
unitamente alle Localizzazioni oggetto di copianificazione, è riferita all’intero territorio 
comunale e trova riscontro e corrispondenza cartografica con gli elaborati di quadro 
progettuale denominati: 
- QP.2a Strategia dello sviluppo. UTOE, Ambiti e Determinazioni spaziali; 

- QP.2b Strategia dello sviluppo. Schemi esemplificativi e descrittivi. 
11. Le UTOE, gli Ambiti del territorio urbanizzato e gli Ambiti del territorio rurale, le 
Determinazioni spaziali della rete infrastrutturale e della mobilità, sono individuati in coerenza 
con i riferimenti statutari (Patrimonio Territoriale, Invarianti Strutturali, Perimetrazione del 
territorio urbanizzato e degli insediamenti storici), tenendo conto del quadro conoscitivo e con 
particolare riferimento per: 
- gli studi riferiti all’uso e consumo dei suoli, al fine di salvaguardare e valorizzare gli aspetti 

ambientali e rurali, riconoscere i valori paesaggistici caratterizzanti i diversi luoghi, 
definendo i limiti della struttura urbana in rapporto a quella agricola e naturale, 
perseguendo un corretto equilibrio tra città e compagna; 

- gli studi e le indagini concernenti la caratterizzazione del territorio rurale (aree a differente 
funzione agricola) e del territorio urbanizzato (tessuti edificati) con specifico riferimento 
agli assetti morfotipologici e funzionali e alle dinamiche di utilizzazione e trasformazione in 
atto; 

- la verifica dei fabbisogni insediativi determinati valutando i mutamenti socio-economici 
recenti e, previo controllo di sostenibilità rispetto al quadro di vulnerabilità delle risorse, 
ridistribuiti secondo le effettive necessità e la propensione (urbanistica e territoriale) allo 
sviluppo sostenibile delle attività pubbliche e private; 

- la verifica della disponibilità e dell’efficienza delle dotazioni infrastrutturali, dei servizi e 
degli spazi pubblici, con particolare riferimento agli standard urbanistici e alle reti di 
mobilità, considerando i vincoli di prossimità e accessibilità in rapporto alle comunità 
insediate;  

- i risultati emersi nell’ambito del processo partecipativo svolto dall’Amministrazione 
comunale nell’ambito dell’avvio del procedimento di formazione del PS.  

12. La perimetrazione delle singole UTOE costituisce quadro di riferimento con valore 
prescrittivo per il PO e per gli altri strumenti di pianificazione urbanistica comunale.  
13. Come disposto dall’art. 16, comma 6 e fermo restando le disposizioni del precedente 
articolo 12 della presente Disciplina di piano, con specifico riferimento alla “Perimetrazione del 
territorio urbanizzato”, l’individuazione cartografica degli Ambiti del territorio urbanizzato e 
del territorio rurale e delle Determinazioni spaziali della rete infrastrutturale e per la mobilità 
non ha valore conformativo e prescrittivo e costituisce il quadro di riferimento e orientamento 
per la definizione e individuazione delle previsioni conformative (zonizzazione) del PO e degli 
altri strumenti di pianificazione urbanistica comunale, che potranno pertanto avere diversa e 
motivata localizzazione, perimetrazione e sub-articolazione cartografica e spaziale, ai sensi di 
legge.  
14. L’individuazione cartografica delle Localizzazioni di cui al precedente comma 9 non ha 
valore conformativo e prescrittivo, dovrà essere oggetto di dettaglio, declinazione e attuazione 
nel PO e degli altri strumenti di pianificazione urbanistica comunale, secondo le procedure e le 
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indicazioni di legge (Conferenza di Copianificazione).  
 

Art. 18. UTOE, Ambiti e Determinazioni spaziali. Disciplina 
 
1. La disciplina delle UTOE, degli Ambiti e delle Determinazioni spaziali è specificatamente 
riportata è contenuta nell’Allegato alla Disciplina generale di piano “QP.4b - Unità Territoriali 

Organiche Elementari (UTOE), Ambiti e determinazioni spaziali. Schede norma”, facente parte 
integrante e sostanziale della presente disciplina. 
2. L’Allegato “QP.4b Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE), Ambiti e determinazioni 

spaziali. Schede norma” reca per ogni singola UTOE la disciplina comprendente: 

a) Descrizione di sintesi, comprendente anche l’indicazione degli Ambiti del territorio 
urbanizzato e di quello rurale e le Determinazioni spaziali della Rete infrastrutturale e della 
mobilità, presenti nell’UTOE.  

b) Obiettivi specifici di orientamento generale e strategico dell’UTOE, che il PO e gli altri 
strumenti di pianificazione urbanistica sono tenuti a perseguire. 

c) Dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni dell’UTOE, che 
il PO e gli altri strumenti di pianificazione urbanistica sono tenuti a rispettare ai sensi di 
quanto disposto all’articolo 20 della presente Disciplina di piano; 

d) Servizi, dotazioni territoriali e Standard urbanistici dell’UTOE, che il PO e gli altri strumenti 
di pianificazione urbanistica sono tenuti a rispettare ai sensi di quanto disposto nell’articolo 
21 della presente Disciplina di piano.  

3. L’Allegato “QP.4b Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE). Ambiti e Determinazioni 

spaziali. Schede norma” reca, altresì, per gli Ambiti del territorio urbanizzato, Ambiti del 
territorio rurale, le Determinazioni spaziali della Rete infrastrutturale e della mobilità, 
l’ulteriore disciplina di dettaglio, integrativa di quella delle singole UTOE (di cui al precedente 
comma 2), comprendente: 
a) Identificazione, descrizione e articolazione, comprendente anche la puntuale individuazione 

di eventuali ulteriori articolazioni in Aree, Poli e Tessuti. 
b) Obiettivi specifici, che il PO e gli altri strumenti di pianificazione urbanistica sono tenuti a 

perseguire. 
c) Disposizioni applicative, che il PO e gli altri strumenti di pianificazione urbanistica sono 

tenuti a declinare e attuare. 
4. La disciplina delle UTOE, degli Ambiti del territorio urbanizzato e del territorio rurale e delle 
Determinazioni spaziali della rete infrastrutturale e della mobilità costituisce quadro di 
riferimento per l’elaborazione e la definizione del PO e degli altri strumenti della pianificazione 
urbanistica e non ha valore conformativo del regime dei suoli. 
5. Gli Obiettivi specifici di orientamento generale e strategico delle UTOE prevalgono, qualora 
in contrasto e/o divergenti, sugli Obiettivi specifici degli Ambiti e determinazioni spaziali delle 
UTOE. Gli Obiettivi specifici degli Ambiti e determinazioni spaziali delle UTOE costituiscono 
contenuto esclusivamente argomentativo e di indirizzo tecnico – operativo per la definizione 
delle corrispondenti Disposizioni applicative che hanno valore prescrittivo per la formazione 
del PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica. 
 

Art. 19. Localizzazioni di trasformazioni all’esterno del territorio urbanizzato 
 
1. Il PS individua le seguenti “Localizzazioni” di Ambiti e Determinazioni spaziali ove si 
prevedono trasformazioni non residenziali comportanti impegno di suolo non edificato posto 
all’esterno del Perimetro del territorio urbanizzato che la Conferenza di copianificazione ha 
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ritenuto conformi alla disciplina del PIT/PPR, del PTC e alle disposizioni della LR 65/2014: 
- ambiti finalizzati alla localizzazione di previsioni concernenti l’organizzazione e la 

pianificazione dell’assetto insediativo (di cui alle successive lettere A, B, C, D), collocate a 
completamento e riorganizzazione del territorio urbanizzato esistente e finalizzate anche 
alla qualificazione e al miglioramento dei margini urbani; 

- ambiti finalizzati alla localizzazione nel PO di previsioni concernenti la qualificazione e 

valorizzazione multifunzionale delle aree agricole periurbane agli insediamenti (di cui alla 

successiva lettera E), da sottoporre a salvaguardia e valorizzazione degli assetti 
paesaggistici e ambientali ritenuti di valore o di interesse storico – testimoniale, 
compatibilmente con le esigenze di promozione di attività ed usi multifunzionali 
opportunamente integrabili con i contermini spazi urbani; 

- determinazioni spaziali finalizzate alla localizzazione di previsioni concernenti la rete 

infrastrutturale viaria di livello locale e sovracomunale (di cui alle successive lettere F, G), 
con l’individuazione di corridoi di salvaguardia e/o itinerari (origine/destinazione) 
infrastrutturali, individuate anche in funzione delle possibilità di qualificazione dei margini 
urbani, in sinergia e in complementarietà con le localizzazioni concernenti l’assetto 
insediativo. 

2. In particolare il PS individua le seguenti “Localizzazioni” (contraddistinte in cartografia da 
apposita simbologia e indicazione alfanumerica) di Ambiti e Determinazioni spaziali: 
A. Ambiti finalizzati a previsioni, azioni ed interventi per la formazione del “Centro dei servizi 

e delle politiche per la casa delle Sei Miglia”, con aree da destinare al soddisfacimento del 
fabbisogno di edilizia residenziale pubblica e sociale, all’incremento delle attrezzature e 
delle funzioni di servizio, con connesse eventuali funzioni turistico ricettive. Per tali aree il 
PS intende perseguire la realizzazione il completamento degli insediamenti esistenti, anche 
con forme e metodiche innovative e sperimentali di progettazione, attraverso:  
- la realizzazione di piccoli insediamenti per l’edilizia residenziale pubblica e sociale 

(costituiti da un nucleo di poche unità abitative), da porre in stretta relazione (visiva e 
funzionale) e continuità morfotipologica con gli insediamenti esistenti, con modalità 
innovative di esecuzione e gestione (co-housing, autocostruzione, ecc.) a significativo e 
certificato contenuto di efficienza ambientale ed eco-sostenibilità; 

- il potenziamento dei servizi territoriali a completamento ed integrazione delle funzioni e 
delle attrezzature generali esistenti e del centro civico, con particolare riferimento per 
quelle, sportive, ludico – ricreative e per il tempo libero, in sinergia con quanto indicato 
al successivo punto E; 

- la realizzazione di infrastrutture per il miglioramento e la qualificazione dell’efficienza 
energetica degli insediamenti, con l’impiego di tecnologie da fonti energetiche 
rinnovabili (geotermico, solare, biomassa, ecc.); 

- l’integrazione degli insediamenti e delle funzioni di servizio e residenziali con eventuali 
strutture turistico – ricettive, da porre in stretta relazione funzionale con gli 
insediamenti degradati e/o abbandonati da sottoporre ad interventi di recupero e 
riqualificazione urbana; 

- la realizzazione di un sistema di percorsi lenti (ciclabili e pedonali) di collegamento tra il 
centro civico, la viabilità di fondovalle e i centri collinari e montani, con la contestuale 
realizzazione di interventi per la mitigazione del traffico lungo la viabilità carrabile 
provinciale. 

B. Ambiti finalizzati a previsioni, azioni ed interventi per il ”Completamento del Polo 

produttivo della via Provinciale a Camaiore” con aree da destinare ad accogliere funzioni 
di servizio, artigianali, commerciali all’ingrosso. Per queste aree il PS intende perseguire il 
completamento e il rafforzamento delle infrastrutture per la sosta e la logistica e 
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l’integrazione di queste con la viabilità di supporto al Polo produttivo, nonché il riordino e 
se necessario al sostituzione degli insediamenti esistenti in ragione delle esigenze di 
mobilità. 

C. Ambiti finalizzati a previsioni, azioni ed interventi per la “Riqualificazione e il 

rafforzamento dei servizi di comunità del centro di Capezzano” con aree da destinare al 
soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale pubblica e sociale, all’incremento 
delle attrezzature e delle funzioni di servizio, con connesse funzioni miste, direzionali, 
commerciali, anche funzionali alla riqualificazione e alla riconfigurazione del margine del 
territorio urbanizzato, in parte destrutturato e non completato, e alla contestuale 
rigenerazione degli insediamenti, delle aree e degli spazi già insediati. In particolare:  
- C.1. Ambiti per la formazione della “Nuova Piazza degli Alpini”, mediante la quale il PS 

intende perseguire il rinnovo dell’attuale spazio pubblico a favore della fruizione 
pedonale, ludico – ricreativa, di rappresentanza e per i servizi di quartiere, attraverso la 
delocalizzazione delle aree di sosta e parcheggio, la realizzazione di nuovi insediamenti 
(con funzioni miste di servizio, direzionali, commerciali al dettaglio e per il 
soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale pubblica e sociale), in modo da 
assicurare una adeguata riconfigurazione dei fronti urbani e la determinazione di un 
nuovo margine urbano.  

- C.2. Ambiti per la “Riqualificazione del margine urbano attestato su via Cafaggiolo”, 
mediante le quali il PS intende perseguire il potenziamento degli spazi e delle aree di 
sosta e parcheggio a servizio e supporto del centro storico, il completamento e 
l’integrazione degli insediamenti residenziali esistenti all’interno del perimetro del 
territorio urbanizzato, la realizzazione di nuovi insediamenti (con funzioni 
prevalentemente orientate al soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale 
pubblica e sociale) in modo da assicurare una adeguata riconfigurazione dei fronti urbani 
e la determinazione di un nuovo margine urbano, allineato in coerenza con le 
localizzazioni concernenti la nuova viabilità locale di cui alla successiva lettera G e con le 
aree agricole periurbane di cui alla successiva lettera E. 

- C.3. Ambiti per le definizione di adeguate “Politiche per la casa di via Massoni ad 

integrazione del quartiere residenziale” mediante le quali il PS intende perseguire il 
completamento degli insediamenti residenziali esistenti all’interno del perimetro del 
territorio urbanizzato e la realizzazione di nuovi insediamenti destinati al 
soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale pubblica e sociale per le aree 
esterne a tale perimetro, anche con la finalità di assicurare una adeguata 
riconfigurazione del margine urbano, allineato in coerenza con le localizzazioni 
concernenti la nuova viabilità locale di cui alla successiva lettera G e con le aree agricole 
periurbane di cui alla successiva lettera E, con il contestuale miglioramento e delle 
dotazioni territoriali di sosta, parcheggio e verde attrezzato per la qualificazione del 
quartiere. 

D. Ambiti finalizzati a previsioni, azioni ed interventi per il “Completamento e il 

potenziamento del Polo produttivo delle Bocchette” (già riconosciuta APEA) con aree da 
destinare ad accogliere funzioni di servizio, industriali - artigianali, commerciali all’ingrosso, 
anche funzionali all’accoglimento di nuovi insediamenti in ragione della strategie e degli 
obiettivi di delocalizzazione di aree ed impianti produttivi ritenuti non adeguati e/o 
incompatibili rispetto al contesto territoriale in cui risultano collocati, con la contestuale 
riconfigurazione del margine del territorio urbanizzato non completato. In particolare:  
- D.1. Ambiti per il “Completamento degli insediamenti del Polo produttivo ad Ovest”. Si 

tratta di aree per le quali il PS persegue la prioritaria localizzazione di insediamenti per 
funzioni industriali – artigianali, commerciali all’ingrosso e di servizio, con il contestuale 
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completamento della viabilità, dei parcheggi e degli spazi per la logistica di servizio al 
polo produttivo.  

- D.2. Le aree per il “Completamento e il potenziamento del Polo produttivo ad Est”. Si 
tratta di aree per le quali il PS persegue la prioritaria localizzazione di insediamenti per 
funzioni industriali – artigianali, con il contestuale completamento della viabilità di 
accesso al polo produttivo, con particolare riferimento alla eventuale realizzazione di un 
nuovo collegamento (parallelo a via dei Fabbri) tra via delle Bocchette e via dei 
Carpentieri.  

E. Ambiti finalizzati a previsioni, azioni ed interventi per la formazione di “Parchi agro - urbani 

attrezzati e per la valorizzazione multifunzionale delle aree agricole periurbane”, con aree 
da destinare ad accogliere prevalenti funzioni rurali integrate e complementari alle 
esigenze di dislocazione di funzioni di servizio (pubbliche e di uso pubblico), in modo da 
assicurare complessivamente la salvaguardia e valorizzazione degli assetti paesaggistici e 
ambientali ritenuti di valore o di interesse storico – testimoniale compatibilmente con le 
esigenze di promozione di attività ed usi multifunzionali opportunamente integrabili con i 
contermini spazi urbani. Per queste aree il PS intende assicurare il mantenimento degli 
spazi aperti e dell’elevato gradiente verde perseguendo un uso sostenibile delle aree 
agricole, in modo da assicurare una adeguata ambientazione paesaggistica del margine 
urbano e l’integrazione delle funzioni di servizio. In particolare: 
- E.1. Ambiti per la formazione di un “Parco agro – ambientale attrezzato delle Sei 

Miglia”. Si tratta di aree agricole ricadenti all’interno i beni paesaggistici formalmente 
riconosciuti ed in particolare nella fascia (ex Galasso) ricompresa nei 150 mt. dal 
Torrente Freddana. Per queste aree, in conformità alle prescrizioni e alle direttive del 
PIT/PPR, il PS persegue il mantenimento delle funzioni rurali, con forme di agricoltura 
utilmente integrabili con le particolari funzioni urbane (residenza pubblica e sociale), 
compatibilmente con le esigenze di realizzazione di attività all’aperto ludico – sportive e 
di aree attrezzate per la sosta (aree sosta camper, ecc.).  

- E.2. Ambiti per la formazione del “Parco storico - ambientale della Badia”. Si tratta delle 
aree agricole contermini al complesso monumentale della Badia, comprensive di quelle 
intercluse tra lo stesso complesso e il centro urbano di Camaiore, in continuità con gli 
spazi aperti attrezzati già esistenti (piazza Romboni, parcheggi scambiatori, ecc.). Per 
queste aree il PS persegue al formazione di un parco urbano che assicuri la tutela, la 
manutenzione e l’uso multifunzionale delle aree agricole poste di stretta relazione 
paesistico percettiva con il complesso monumentale e il potenziamento degli spazi 
aperti attrezzati con funzioni ludico ricreative in forma complementare alle strategie di 
potenziale recupero e rigenerazione urbana di aree degradate potenzialmente 
realizzabili all’interno del perimetro del territorio urbanizzato (spazi per terminal bus 
contermini a piazza Romboni). 

- E.3. Ambiti per il mantenimento degli “Spazi agricoli periurbani e per l’incremento delle 

dotazioni verdi di Capezzano”. Si tratta di aree agricole periurbane interposte tra il 
centro urbano, le localizzazioni potenzialmente destinabili all’impegno di suolo per nuovi 
insediamenti (di cui alle precedente lettera C) e di quelle concernenti la nuova viabilità 
di locale (di cui alla successiva lettera G). Per queste aree il PS persegue il mantenimento 
delle funzioni rurali, con forme di agricoltura periurbana e di quelle utilmente integrabili 
con le funzioni urbane (orti sociali), compatibilmente con le esigenze di realizzazione di 
attività all’aperto ludico – sportive e di incremento delle dotazioni verdi di Capezzano, in 
forma complementare e sinergica con le esigenze di ambientazione e mitigazione della 
nuova viabilità.  

- E.4. Ambiti per la formazione di un “Parco per servizi e attrezzature pubbliche ad Ovest 
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del Polo produttivo”. Si tratta di aree agricole intercluse contermini all’insediamento 
produttivo esistente e circoscritte tra lo svincolo di ingresso all’autostrada A11, la via 
delle Bocchette e la via dei Ghivizzani, per le quali il PS persegue la prioritaria 
localizzazione di insediamenti per funzioni di servizio, con particolare riferimento a 
quelle a verde attrezzato, sportive e per il tempo libero, complementari al recupero e al 
miglioramento qualitativo delle funzioni, delle attrezzature e degli impianti già esistenti, 
anche in sinergia con le necessità di riordino e rigenerazione delle aree e degli spazi 
ludico sportivi esistenti.  

F. Determinazioni spaziali finalizzate al recepimento e declinazione alla scala locale della 
localizzazione del “Corridoio infrastrutturale di salvaguardia” (di livello provinciale e 
regionale) per lo sviluppo del progetto preliminare e definitivo concernente il 
“Completamento dell’asse intermedio tra l’Aurelia e la Sarzanese” (ex Variante Aurelia), 

in coerenza con analoghe localizzazioni individuate dal PIT/PPR regionale e dal PTC 
provinciale. Si tratta di una fascia di aree agricole, contermini al tracciato dell’autostrada 
A12, per il quale il PS persegue la sostanziale salvaguardia dalla nuova edificazione e, più in 
generale, dalle trasformazioni urbanistiche che possono precludere la fattibilità del 
progetto e realizzazione dell’infrastruttura viaria, comprensiva degli ambiti e dei contesti 
suscettibili di accogliere le soluzioni di raccordo ed intersezione con la viabilità locale (via 
Italica e via del Paduletto). 

G. Determinazioni spaziali finalizzate ad indicazioni, azioni ed interventi per il “Potenziamento 

e il miglioramento della viabilità comunale e locale” per le quali il PS persegue, il 
miglioramento dell’efficienza della rete viaria locale e della qualificazione delle condizioni di 
mobilità. Si tratta di “Determinazioni spaziali” (comprendenti, in via preliminare, 
l’indicazione dell’obiettivo di itinerario da perseguire per il collegamento tra l’origine e la 
destinazione dell’infrastruttura viaria potenzialmente da prevedere) da declinare in 
effettive previsioni conformative nel PO, anche ai fini dello sviluppo dei conseguenti 
progetti preliminari e definitivi di opera pubblica (tali determinazioni spaziali non sono 
pertanto da considerarsi previsioni di tracciati infrastrutturali, ma più semplicemente 
obiettivi da perseguire nel PO attraverso approfondimenti analitici, conoscitivi e propositivi 
di maggiore dettaglio e scala). Gli itinerari di seguito elencati sono anche individuati in 
ragione ed in forma complementare alle ipotesi di localizzazione di nuovi impegni di suolo a 
fini insediativi descritti ai punti precedenti e concorrono quindi alla migliore qualificazione 
dei nuovi margini urbani. In particolare: 
- G.1. Determinazioni spaziali concernenti l’itinerario per la “Nuova viabilità di 

collegamento tra Vado e Frati (lungo il torrente Lombricese)”, a nord del Capoluogo. Si 
tratta di un tracciato viario e relativi snodi di intersezione che partendo 
dall’adeguamento di via delle Ghiaie, a Vado, prosegue con tracciato lineare 
tendenzialmente parallelo al torrente fino a connettersi prima con via Radicchi e quindi 
con via vecchia per Lucca, a Frati in prossimità dello stadio comunale. 

- G.2. Determinazioni spaziali concernenti l’itinerario per il “Completamento della 

viabilità di accesso al Polo sportivo e culturale de Le Pianore”, a nord del centro di 
Capezzano. Si tratta di un tracciato viario che partendo da via S. Michele Arcangelo, si 
snoda anche in adeguamento ed ampliamento di tracciati esistenti, lungo la viabilità 
tangente alle pertinenze della villa fino a connettersi agli impianti sportivi esistenti per 
poi proseguire in fregio ad edifici isolati esistenti fino a riconnettersi con via Pennelle. 

- G.3. Determinazioni spaziali concernenti l’itinerario per il “Raccordo viario tra via 

Benedetti, via Paduletto e via Italica”, ad ovest del centro di Capezzano. Si tratta di un 
tracciato viario che partendo dall’adeguamento e il prolungamento di via Benedetti, 
prosegue in direzione lineare e parallela alla via SS Sarzanese, lungo viabilità poderali 
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esistenti, fino a connettersi prima con via del Paduletto e quindi con via Italica, 
comprensivo della conseguente risoluzione dello snodo di intersezione. 

- G.4. Determinazioni spaziali concernenti l’itinerario per il “Completamento di via Unità 

d’Italia fino a via XII Agosto”, ad nord - ovest del centro di Capezzano. Si tratta di un 
tracciato viario che partendo dall’adeguamento e il prolungamento di via Unità d’Italia, 
prosegue in direzione lineare e parallela alla via SS Sarzanese, lungo viabilità poderali 
esistenti, fino a connettersi con via XII Agosto. 

3. Il PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica procedono alla declinazione e 
identificazione delle sopra elencate localizzazioni, individuando una conseguente disciplina 
conformativa e applicativa del regime dei suoli, in ragione del quadro previsionale strategico 
quinquennale e di un’azione graduata e programmata degli interventi di trasformazione 
urbanistica, anche considerati e verificati in rapporto alle disposizioni concernenti le 
dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti (di cui al successivo articolo 20) e la 
valutazione ambientale strategica VAS (di cui al successivo articolo 24). A tal fine il PS stabilisce 
le seguenti “Dimensioni massime sostenibili” (riferite a nuovi insediamenti esterni al territorio 
urbanizzato ed oggetto di co-pianificazione) che costituiscono il riferimento dimensionale 
massimo entro cui il PO individua le previsioni conformative del regime dei suoli, in attuazione 
delle disposizioni concernenti le sopraelencate localizzazioni21: 

 
4. In esito alla Conferenza di copianificazione di cui al precedente comma 1, il PS individua 
inoltre22 per le diverse localizzazioni di cui al comma 2 le seguenti indicazioni e misure 
(compensative, di mitigazione e ambientazione) da osservare ed applicare nel PO e negli altri 
strumenti della pianificazione urbanistica comunale e della programmazione settoriale. In 
particolare: 
A. Le localizzazioni degli ambiti di cui al precedente comma 2 lettera A devono essere 

accompagnate dalle seguenti misure ed azioni finalizzate a mitigare le interferenze 

                                                           
21

 Modifica introdotta a seguito dell’accoglimento dell’osservazione N. 427 (Regione Toscana) 
22

 Modifica introdotta a seguito dell’accoglimento dell’osservazione N. 53 (S. Pianificazione Territoriale) 
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paesistico – percettive e ambientali dei territori interessati: 
- subordinazione delle trasformazioni alla preventiva formazione di uno o più piani 

attuativi a garanzia del controllo morfotipologico delle soluzioni progettuali e della 
migliore organizzazione formale e planivolumetrica dell’insediamento, comprendente la 
corretta interpretazione e formalizzazione del nuovo margine urbano, secondo le 
specifiche indicazioni del PIT/PPR; 

- sostanziale esclusione di nuovi edifici nelle aree ricadenti in beni paesaggistici 
formalmente riconosciuti che dovranno essere pertanto destinate al prioritario 
mantenimento delle funzioni agricole periurbane (orti urbani e sociali), compatibilmente 
con le esigenze di localizzazione di attività all’aperto e funzioni ludico ricreative, sportive 
e per il tempo libero (di cui alla successiva lettera E), del verde attrezzato, nel rispetto 
delle direttive e delle prescrizioni del PIT/PPR; 

- attestazione dei servizi, degli spazi pubblici e delle dotazioni territoriali in continuità e 
stretta relazione funzionale con il centro civico esistente, privilegiando l’accessibilità e 
l’allineamento lungo la viabilità locale, assicurando al contempo l’incremento delle aree 
a parcheggio e la realizzazione di un’ampia area a verde e di sosta attrezzata (ad 
esempio per l’accoglienza turistico – ricettiva all’aperto); 

- attestazione dei nuovi insediamenti ad integrazione e completamento di quelle esistenti, 
con particolare riferimento all’ubicazione delle funzioni residenziali in continuità con gli 
agglomerati esistenti (ad est) e di servizio e turistico ricettive lungo la via Provinciale per 
Lucca (in sinergia con le ipotesi di recupero delle aree e degli spazi degradati e/o 
abbandonati); 

- definizione di un’adeguata configurazione del margine urbano e di quello degli spazi 
pubblici, con il mantenimento di aree a verde di bordo - margine (anche per funzioni 
agricole periurbane) in continuità con gli ambiti agricoli posti a nord, ricorrendo a 
soluzioni di ambientazione e successione dei vuoti che ottemperino anche formalmente 
e nella distribuzione di impianto alla graduale transizione tra l’insediamento di nuovo 
impianto e la campagna, costruendo una quinta paesaggistica che sia percepita come 
valorizzazione e caratterizzazione delle qualità esistenti; 

- esclusione di nuovi insediamenti nelle aree indicate quali “Aree di pertinenza fluviale” 
dal PTC, da verificare e puntualizzare in dettaglio sulla base delle indagini e degli studi da 
eseguire nell’ambito de quadro conoscitivo del PO23. 

B. Le localizzazioni degli ambiti di cui al precedente comma 2 lettera B devono essere 
accompagnate da misure e azioni finalizzate a mitigare le interferenze paesistico – 
percettive e ambientali con la via Francigena, inoltre dovrà essere effettuato uno studio 
adeguato delle modalità di intersezione con la strada provinciale. 

C. Le localizzazioni degli ambiti di cui al precedente comma 2 lettera C devono essere 
accompagnate dalle seguenti misure e azioni finalizzate a mitigare le interferenze paesistico 
– percettive e ambientali dei territori interessati: 
- i nuovi insediamenti devono sempre porsi in continuità con l’esistente, considerando 

l’ubicazione, la forma e la consistenza delle potenziali nuove parti urbane come il mezzo 
attraverso il quale migliorare i tessuti esistenti attraverso il completamento delle 
infrastrutture viarie, la dotazione di spazi pubblici a verde e a parcheggio, il 
miglioramento complessivo delle modalità di organizzazione della mobilità e dei servizi 
territoriali delle aree residenziali di cui risultano completamento; 

- i nuovi insediamenti dovranno sempre prevedere e progettare una fascia a verde di 
mitigazione e ambientazione funzionale all’inequivocabile qualificazione del margine 

                                                           
23

 Modifica introdotta a seguito del parziale accoglimento dell’osservazione N. 243 (Provincia di Lucca) 
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urbano che vanno a costituire, creando verso l’esterno quinte urbane decorose e 
compiute nella forma e nelle funzioni (filari vegetati e arborati, siepi, argini inerbiti, 
ecc.). In questo caso di particolare interesse risulta il recupero di tradizionali forme di 
ambientazione e il contestuale ripristino delle sistemazioni idraulico agrarie di contorno, 
in forma complementare e sinergica con le strategie di manutenzione e valorizzazione 
delle aree agricole periurbane e degli spazi verdi per attività multifunzionali all’aperto di 
cui alla successiva lettera E; 

- i nuovi insediamenti devono concorre alla realizzazione di zone a verde di filtro e di 
salvaguardia degli insediamenti prevalentemente residenziali esistenti (con particolare 
riferimento per il mantenimento delle continuità funzionali e ambientali con i tessuti di 
impianto storico), costituendo spazi e ambienti (anche compresivi di specifiche dotazioni 
e servizi di base: ad esempio parcheggi, aree a verde attrezzato, per spazi ludico 
ricreativi e sportivi) quale misura compensativa degli interventi che il PO dovrà definire 
specificare e gestire nella fase esecutiva; 

- le aree interposte tra la nuova viabilità locale e i nuovi insediamenti devono essere 
pianificate con un’adeguata configurazione del margine urbano e di quello degli spazi 
pubblici, con il mantenimento di aree a verde di bordo - margine (anche con effetti di 
quinta arborea e per funzioni agricole periurbane) in continuità con gli ambiti agricoli 
posti a ovest, ricorrendo a soluzioni di ambientazione del verde e dei vuoti che 
ottemperino anche formalmente e nella distribuzione di impianto alla graduale 
transizione tra città e campagna, senza che la quinta paesaggistica sia percepita come un 
retro, in forma complementare e sinergica con le strategie di manutenzione e 
valorizzazione delle aree agricole periurbane e degli spazi verdi per attività 
multifunzionali all’aperto (di cui alla successiva lettera E); 

- le localizzazioni contraddistinte con le lettere C.1 e C.3 devono il PO effettua uno studio 
dettagliato, anche attraverso la previsione di Piano attuativo, che garantisca un corretto 
inserimento paesaggistico nel contesto; 

- la localizzazione contraddistinta con la lettera C.2 deve prevedere prevalentemente la 
realizzazione di parcheggi anche di supporto al polo scolastico contermine. 

D. Le localizzazioni degli ambiti di cui al precedente comma 2 lettera D, previo attento studio 
urbanistico e conseguente verifica delle disponibilità (alla vendita o all’affitto) di unità 
immobiliari non utilizzate presenti all’interno degli insediamenti dell’area artigianale delle 
Bocchette24, devono essere accompagnate dalle seguenti misure e azioni finalizzate a 
mitigare le interferenze paesistico – percettive e ambientali dei territori interessati: 
- i nuovi insediamenti devono sempre porsi in continuità con l’esistente, considerando 

l’ubicazione, la forma e la consistenza delle potenziali nuove parti urbane come il mezzo 
attraverso il quale migliorare i tessuti esistenti attraverso il completamento delle 
infrastrutture viarie, la dotazione di spazi pubblici a verde e a parcheggio, il 
miglioramento complessivo delle modalità di organizzazione della mobilità e dei servizi 
territoriali dell’area produttiva di cui risultano completamento; 

- i nuovi insediamenti dovranno sempre prevedere e progettare una fascia a verde di 
mitigazione e ambientazione funzionale all’inequivocabile qualificazione del margine 
urbano che vanno a costituire, creando verso l’esterno quinte urbane decorose e 
compiute nella forma e nelle funzioni (filari vegetati e arborati, siepi, argini inerbiti, 
ecc.); 

- i nuovi impegni di suolo ad ovest del Polo produttivo D.1 devono essere commisurati e 
ponderati anche in ragione delle esigenze di infrastrutturazione ed adeguamento delle 
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dotazioni territoriali di servizio all’area artigianale, con particolare riferimento alle aree e 
alle dotazioni territoriali ritenute necessarie alla qualificazione dell’insediamento come 
aree produttiva ecologicamente attrezzata (APEA). Devono inoltre essere garantire aree 
a verde di filtro e ambientazione dei nuovi insediamenti in rapporto e a protezione 
all’edificato sparso e discontinuo esistente; 

- i nuovi impegni di suolo ad ovest del Polo produttivo D.1 devono prevedere 
esclusivamente le funzioni ammesse per le aree APEA (aree produttive ecologicamente 
attrezzate) ammettendo esercizi di vicinato di servizio alle aree artigianali, ma 
escludendo il commercio al dettaglio, affinché l'area di nuova espansione passa essere 
utilizzata per ricollocare qui le situazioni incongrue presenti sul territorio comunale; 

- i nuovi impegni di suolo ad est del Polo produttivo D.2 devono essere pianificati con 
un’adeguata configurazione del margine urbano e di quello della nuova viabilità, con il 
mantenimento di aree e sistemazioni a verde di bordo - margine (anche con effetti di 
quinta arborea e di argine vegetato) nel rispetto degli assetti agricoli adiacenti, 
ricorrendo a soluzioni di ambientazione del verde che ottemperino anche formalmente 
alla netta distinzione tra città e campagna e assicurino al contempo l’efficiente 
funzionamento del reticolo idraulico superficiale e delle sistemazioni agrarie contermini; 

- i nuovi impegni di suolo ad est del Polo produttivo D.2 devono prevedere 
esclusivamente le funzioni ammesse per le aree APEA, affinché l'area di nuova 
espansione passa essere utilizzata per ricollocare qui le situazioni incongrue presenti sul 
territorio comunale. 

E. Le localizzazioni degli ambiti di cui al precedente comma 2 lettera E devono essere 
accompagnate dalle seguenti misure e azioni finalizzate a mitigare le interferenze paesistico 
– percettive e ambientali dei territori interessati: 
- le localizzazioni concernenti le funzioni agricole periurbane devono assicurare il 

mantenimento e, se necessario, il recupero delle sistemazioni agrarie e del reticolo 
idraulico superficiale ritenute di interesse storico – tradizionale o di valenza ambientale, 
tenendo conto prioritariamente conto di quelle riconosciute come componenti 
qualificative del patrimonio territoriale;  

- le altre localizzazioni di attività multifunzionali all’aperto e di funzioni di servizio devono 
essere accompagnante da interventi di riqualificazione dei bordi con l’inserimento di 
filari alberati, quinte arboree e macchie vegetate, in modo da assicurare continuità ed 
integrazione paesistica e formale con gli ambiti agricoli, ricorrendo a soluzioni di 
ambientazione del verde e dei vuoti che ottemperino nella distribuzione di impianto alla 
graduale transizione tra città e campagna, senza che la quinta paesaggistica sia percepita 
come un retro; 

- i margini delle nuove previsioni (anche in sinergia con le localizzazioni di completamento 
infrastrutturale e degli insediamenti, ovvero delle funzioni pubbliche e di uso pubblico) 
devono prioritariamente essere destinanti alla localizzazione e allo sviluppo della 
mobilità lenta (ciclabile e pedonale) al fine di assicurare elevati livelli di accessibilità al 
centro urbano e ai servizi generali e di quartiere, anche alternativi a quelli presenti sugli 
assi viari consolidati; 

- la localizzazione contraddistinta con la lettera E.1 deve comunque assicurare il rispetto 
della disciplina di cui all’articolo 60 del PTC vigente in riferimento alle aree di pertinenza 
fluviale. 

- la localizzazione contraddistinta con la lettera E.3 dovrà essere limitata il più possibile 
tenendo in considerazione il nuovo percorso infrastrutturale. 

- la localizzazione contraddistinta con la lettera E.4 dovrà comunque garantire la 
formazione di una fascia a verde alberata di separazione tra le diverse funzioni previste 
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e gli insediamenti residenziali esistenti25. 
F. La localizzazione della determinazione spaziale di cui al precedente comma 2 lettera F si 

pone la finalità di avviare concreti studi di fattibilità funzionali alla considerazione delle 
possibili alternative di tracciato che avranno anche il compito, attraverso la definizione di 
successive fasi progettuali e concertative, di valutare, verificare e definire in relazione 
all’opera progettata le conseguenti misure di mitigazione e compensazione correlate. In 
questo quadro, nell’ambito dell’analisi delle alternative progettuali, dovrà anche essere 
considerata l’eventuale opzione “0” (rinuncia alla realizzazione dell’infrastruttura) da porre 
in forma strettamente complementare e condizionata al contestuale adeguamento 
funzionale e prestazionale della tratta autostradale tra il casello di Viareggio e il casello 
Versilia26. 

G. Le localizzazioni delle determinazioni spaziali di cui al precedente comma 2 lettera G 
devono essere accompagnate dalle seguenti misure e azioni finalizzate a mitigare le 
interferenze paesistico – percettive e ambientali dei territori interessati: 
G.1 Nuova viabilità di collegamento tra Vado e Frati (lungo il torrente Lombricese): 
- dovrà avere carattere locale e non deve configurarsi (in termini di sezione, dotazioni 

territoriali ed elementi costitutivi dell’infrastrutturazione) come una strada a 
scorrimento veloce; 

- dovrà essere corredata di pista ciclabile e/o percorso pedonale (protetti e separati dalla 
sede stradale) e deve prevedere adeguati punti di attraversamento e interconnessione 
protetta tra l’ambito fluviale e l’insediamento contermine, con puntuali aree di sosta, 
anche attrezzata, che consentano il contatto e la fruizione del fiume; 

- dovrà essere dotata di schermature verdi e alberature che ne qualifichino il tracciato e 
che la configurino come un “viale nel parco” coerente sotto il profilo paesaggistico con il 
contesto fluviale e che costituiscano al contempo anche elemento di filtro e 
qualificazione per l’insediamento esistente; 

- dovrà presentare un assetto del margine in grado di assicurare il corretto mantenimento 
degli equilibri e delle dinamiche idrauliche e il recupero di tradizionali forme di 
ambientazione e il contestuale ripristino delle sistemazioni agrarie di contorno; 

- il PO dovrà effettuare uno studio di dettaglio in grado di individuare esattamente il 
percorso della nuova strada e garantire il corretto inserimento paesaggistico 
dell'infrastruttura nel contesto e di valutare la migliore soluzione per l'eventuale futuro 
innesto con la strada provinciale. 

G.2 Completamento della viabilità di accesso al Polo sportivo e culturale de Le Pianore”, le 
indicazioni circa le misure di mitigazione sono da individuarsi in sistemi di ambientazione e 
sistemazione dei margini finalizzati al miglior inserimento dell’opera, con soluzioni di 
progetto orientate alla tutela e al recupero delle sistemazioni idraulico agrarie esistenti e 
all’introduzione di filari vegetati e alberati in continuità con quelli esistenti. Il PO dovrà 
inoltre effettuare uno studio di dettaglio in grado di individuare esattamente il percorso 
della nuova strada e garantire il corretto inserimento paesaggistico dell'infrastruttura nel 
contesto. 
G.3 Raccordo viario tra via Benedetti, via Paduletto e via Italica e G.4 Completamento di via 
Unità d’Italia fino a via XII Agosto:  
-  dovranno avere carattere locale e di servizio e la progettazione del margine stradale 

dovrà essere l’occasione per il recupero di tradizionali forme di ambientazione (filari 
alberati e scarpate vegetate) e il contestuale ripristino delle sistemazioni idraulico 
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agrarie di contorno, in forma complementare e sinergica con le misure elencate alla 
precedente lettera E; 

- dovranno configurarsi principalmente come un elemento di qualificazione del fronte 
urbano al fine di indurre effetti migliorativi anche sulle parti non concluse e degradate, 
integrando e qualificando le aree di risulta interstiziali tra strada ed insediamenti come 
spazi pubblici ad incremento delle dotazioni di quartiere (verde, parcheggi, ecc.); 

- dovranno essere corredate di pista ciclabile e/o percorso pedonale (protetti e separati 
dalla sede stradale) e dovranno prevedere adeguati punti di attraversamento e 
interconnessione protetta tra il territorio rurale e il contesto urbano contermine; 

- dovranno garantire una configurazione di intersezioni, innesti e attraversamenti con 
soluzioni ad elevato contenuto di infrastrutturazione paesaggistico - ambientale, così da 
restituire qualità all’insediamento sotto il profilo del disegno e dell’ambientazione 
territoriale, facendo sempre prevalere i valori di connessione e relazione sugli aspetti più 
prettamente mobilistici, in modo da assicurare al contempo la complementare e 
sinergica esecuzione delle misure elencate alla precedente lettera E. 

- il PO dovrà effettuare uno studio di dettaglio in grado di individuare esattamente il 
percorso delle nuove strade e garantire il corretto inserimento paesaggistico delle 
infrastrutture nel contesto, individuando le soluzioni tecniche, strutturali, dotazionali ed 
infrastrutturali in grado di assicurare le caratteristiche e le prestazioni di strada locale di 
servizio agli insediamenti esistenti27; 

- la localizzazione dell’infrastruttura contraddistinta con la lettera G.3 dovrà essere posta 
il più possibile vicino all'edificato esistente. 

 
 

CAPO II – ULTERIORI RIFERIMENTI STRATEGICI 
 

Art. 20. Dimensionamento dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni 
 
1. In attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 92 comma 4 lettera c) della LR 65/2014, il 
dimensionamento complessivo dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni previste 
all’interno del Perimetro del territorio urbanizzato indicato dal PS (di seguito 
dimensionamento), ossia le dimensioni massime sostenibili degli insediamenti tali da garantire 
la compatibilità complessiva delle trasformazioni territoriali - da attuarsi con più PO e 
strumenti della pianificazione urbanistica - è verificato nell’ambito del procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in riferimento al grado di vulnerabilità e 
riproducibilità delle risorse, delle strutture e delle componenti costitutive del Patrimonio 
territoriale.  
2. Il dimensionamento non comprende le previsioni, comunque denominate, esterne al 
Perimetro del territorio urbanizzato e quelle concernenti la localizzazione di nuovi impegni di 
suolo oggetto di Conferenza di copianificazione di cui al precedente articolo 19. 
3. Il dimensionamento è espresso dal PS in metri quadrati (mq) di “Superficie utile lorda” (Sul), 
ed è determinato nella Tabella allegata alla presente Disciplina di piano come Appendice “A” e 
nell’elaborato QP.4b Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE), Ambiti e Determinazioni 

spaziali - Schede norma.  
4. Il PS, secondo quanto specificatamente indicato nella tabella allegata in appendice alla 
presente Disciplina di piano (Appendice “A”), articola il dimensionamento per ogni singola 
UTOE con riferimento alle seguenti categorie funzionali:  
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- Residenziale (pubblica e privata); 

- produttivo (industriale e artigianale); 

- commerciale al dettaglio; 

- commerciale all’ingrosso e depositi; 

- direzionale e di servizio; 

- turistico-ricettiva. 
5. Nell’Appendice “A” alla presente Disciplina di piano sono altresì individuate le UTOE nelle 
quali alcune delle sopra indicate categorie funzionali sono assimilabili ai sensi dell’articolo 99, 
comma 3, della LR 65/2014. Il dimensionamento dell’edilizia residenziale sociale di cui 
all’articolo 63 della LR 65/2014 è ricompreso nel dimensionamento della funzione residenziale.  
6. Nell’Appendice “A” alla presente Disciplina di piano, secondo le categorie funzionali sopra 
indicate, il dimensionamento del PS è altresì articolato separatamente con riferimento a: 

- Nuovi Insediamenti, ovvero alle previsioni comprendenti interventi di nuova edificazione 
da attuare attraverso le trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi di 
cui all’articolo 95, comma 3, lett. a), c), d), e) della LR 65/2014;  

- Nuove Funzioni, ovvero alle previsioni comprendenti sul patrimonio edilizio esistente da 
attuare attraverso le trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi cui 
all’articolo 95, comma 3, lett. a), b), c), e) della LR 65/2014.  

7. Nella stessa Appendice “A” alla presente Disciplina di piano, è inoltre specificatamente 
indicato il dimensionamento di previsioni concernenti nuove funzioni interne al territorio 
urbanizzato, appositamente destinate a “Grandi strutture di vendita commerciali e/o medie 
aggregate assimilabili” già oggetto di specifica conferenza di Co-pianificazione (ai sensi 
dell’articolo 26 della L.R. 65/2014), che il PS intende necessariamente recepire e confermare 
nel caso in cui il relativo procedimento si concluda con esito favorevole e con la conseguente 
definitiva approvazione dei relativi atti di governo del territorio (Variante al RU e Piano 
Attuativo). In caso contrario tale dimensionamento è da considerarsi inefficace ed 
indisponibile per la formazione del PO e degli altri strumenti di pianificazione urbanistica 
comunale28. 
8. Nel dimensionamento del PS, definito secondo quanto indicato al precedente comma, non 
sono computati e, conseguentemente, non sono comunque da computare nel PO e negli altri 
strumenti della pianificazione urbanistica comunale ai fini delle verifiche della loro coerenza, 
conformità e compatibilità al PS, le previsioni e gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, 
ovvero concernenti la “Disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti” di cui all’articolo 
95, comma 2, della LR 65/2014; in quanto tali interventi, anche laddove comportino il cambio 
di destinazione d’uso, il frazionamento delle unità immobiliari e/o l’ampliamento degli edifici 
esistenti (compreso le addizioni degli edifici esistenti e gli interventi pertinenziali), rientrano 
nelle dinamiche evolutive connesse con l’ordinario mutamento della struttura economica 
locale e della composizione sociale della comunità e non sono pertanto da considerarsi a 
contenuto e carattere strategico e strutturale. 
9. Nel dimensionamento del PS, definito secondo quanto indicato ai precedenti commi, non 
sono inoltre computati i dimensionamenti dei Piani attuativi vigenti ed ancora efficaci alla data 
di adozione dello stesso PS. Tali dimensionamenti, o parti di essi, qualora non risultino attuati 
alla scadenza di validità dei suddetti Piani attuativi rientrano nei dimensionamenti residui 
disponibili del presente PS, eventualmente da utilizzare per la determinazione del 
dimensionamento del PO o di varianti ad esso. 
10. Al fine di assicurare la tutela e la valorizzazione del patrimonio insediativo esistente a 
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destinazione turistico – ricettivo e la conseguente offerta di posti letti, qualificativi degli assetti 
territoriali e delle capacità socio – economiche del Comune di Camaiore, in deroga a quanto 
disposto al precedente comma 8, sono invece sempre da computare nel PO e negli altri 
strumenti della pianificazione urbanistica comunale - ai fini delle verifiche della loro coerenza, 
conformità e compatibilità al PS - gli interventi comportanti il cambio di destinazione d’uso di 
immobili esistenti a destinazione turistico ricettiva in altre destinazioni funzionali 29. 
 
 

Art. 21. Servizi, dotazioni territoriali e verifica degli Standard Urbanistici 
 

1. Ai sensi dell’articolo 3 del DM n° 1444/68, anche ai fini del perseguimento della qualità 
degli insediamenti di cui all’articolo 62 della LR 65/2014 e - in via transitoria -  della DPGR n° 
2R/2007, la verifica della dotazione di standard urbanistici, ovvero dei rapporti massimi tra gli 
spazi destinati agli insediamenti residenziali e gli spazi pubblici o riservati alle attività collettive, 
a verde pubblico e parcheggi, è effettuata dal PS su base comunale, fermo restando le 
specifiche disposizioni applicative individuate a livello delle singole UTOE.  
2. Alla data di adozione del PS, la dotazione di aree per spazi pubblici e/o ad uso pubblico del 
Comune di Camaiore è di (circa) 880.232 mq (quadro conoscitivo), corrispondenti a circa 27,2 
mq pro-capite per abitante (32.401 abitanti a dicembre 2015 – fonte Anagrafe comunale) e 
risulta pertanto positivamente verificata. 
3. Ai fini della definizione dei servizi e delle dotazioni territoriali pubbliche necessarie a 
garantire l’efficienza e la qualità degli insediamenti il PS, nel rispetto degli standard  urbanistici 
e sulla base delle indicazioni e dei dati desumibili dal quadro conoscitivo (indagini 
demografiche e socio-economiche – fonti ISTAT e Anagrafe comunale), assume i seguenti 
parametri generali di riferimento: 
- Numero medio dei componenti il nucleo familiare: 2,33; 
- Dimensione media delle unità immobiliari residenziali: 118/90 mq di Sul; 
- Incremento massimo di Sul residenziale (nuovi insediamenti e nuove funzioni): 82.500 

74.200 mq; 
- Incremento potenziale di abitanti (26.900/90) + (82.500 47.200/118) x 2,33: 1.629 

abitanti30. 
4. Tenuto conto del dimensionamento di cui all’articolo 20 della presente Disciplina di piano, il 
PS con riferimento all’intero territorio comunale, individua i servizi e le dotazioni territoriali 
pubbliche ritenuti in grado di garantire lo sviluppo sostenibile e di assicurare la compatibilità 
delle previsioni di trasformazione territoriale, mediante la disciplina degli ambiti del territorio 
urbanizzato e del territorio rurale delle UTOE. A tal fine il PS individua gli obiettivi specifici degli 
standard urbanistici nella misura compresa tra 924.000 e 986.000 mq (obiettivo minimo e 
obiettivo massimo, corrispondenti ad una dotazione pro-capite compresa tra 27,2 e 29,00 
mq/ab).  
5. È obiettivo del PS, in ragione della accertata dotazione pro-capite per abitante superiore ai 
minimi di cui al DM 1444/1968, quello di assicurare il consolidamento, il mantenimento e 
l’incremento di tale dotazione, perseguendo prioritariamente la riqualificazione e il 
miglioramento prestazionale delle attrezzature esistenti. Il PO e gli strumenti della 
pianificazione urbanistica comunale, sono tenuti a perseguire i seguenti obiettivi specifici: 
- la qualificazione e/o l’incremento delle attrezzature, degli spazi e delle dotazioni ritenute 

funzionali alla qualificazione delle attività e delle relative politiche di servizio indispensabili 

                                                           
29

 Modifica introdotta a seguito dell’accoglimento dell’osservazione N. 427 (Regione Toscana) 
30

 Modifica introdotta a seguito dell’accoglimento dell’osservazione N. 427 (Regione Toscana) 



Comune di Camaiore (LU) 
.....................................    Nuovo “PIANO STRUTTURALE”   .................................... 

......................................................   47   ..................................................... 
DISCIPLINA GENERALE DI PIANO 

MODIFICATE A SEGUITO DELLE OSSERVARZIONI E DEI PARERI OBBLIGATORI DI COMPETENZA SOVRAORDINATA 

per le diverse comunità insediate, a sostegno dei diritti e dei bisogni di ogni cittadino, 
ritenute capaci di migliorare e accrescere la coesione sociale e culturale della collettività; 

- il consolidamento e la promozione dei servizi civili, culturali e sociali, idonei a qualificare e 
migliorare la vita della comunità, del mondo associativo e del lavoro, mediante il 
riconoscimento dei valori, delle tradizioni, di aiuti e agevolazioni ai cittadini disagiati, 
nonché l’integrazione e lo sviluppo dei servizi assistenziali e di quelli di base; 

- l’assicurazione dei diritti fondamentali di accesso ai diritti di cittadinanza, facilitando 
l’integrazione delle relazioni fisiche, civili, economiche e sociali, ponendo particolare 
attenzione alla crescita complessiva del benessere della comunità e all’incremento dei livelli 
di efficienza dei servizi pubblici e delle dotazioni locali e territoriali. 

6. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi specifici di cui al comma precedente sono definite 
le seguenti disposizioni applicative da declinare e attuare nel PO e negli altri strumenti della 
pianificazione urbanistica comunale, ove del caso facendo ricorso agli strumenti della 
compensazione e perequazione urbanistica: 

- determinare le condizioni per assicurare in tutte le UTOE la dotazione di attrezzature con 
funzioni di presidio pubblico e di promozione delle attività culturali, ricreative e sociali della 
comunità, nonché di uno spazio che risulti il riferimento per le attività istituzionali della 
municipalità;  

- perseguire il recupero dei deficit pro - capite per abitante concernente gli standard per 
l’istruzione (comprendenti le scuole di diverso grado e livello, gli spazi per l’educazione e la 
formazione), partendo dal consolidamento ed incremento dei poli scolastici esistenti, con 
particolare riferimento per le UTOE di pianura, anche individuando forme per l’utilizzazione 
integrata e/o complementare di attrezzature e spazi destinati ad altre categorie di standard 
quali quelle relative alle funzioni sportive, ricreative e per il tempo libero; 

- assicurare il consolidamento e/o la creazione dei “parchi urbani” delle città e delle UTOE 
comprendenti le aree urbane consolidate (Lido, Capezzano e Camaiore), che assumano il 
ruolo, le funzioni e le dotazioni (tecnologiche, infrastrutturali e spaziali) di polarità per 
funzioni e servizi pubblici verdi “all’aperto” specializzati ed integrati e ad elevato contenuto 
di sostenibilità ambientale; 

- favorire il mantenimento dei presidi territoriali e di spazio pubblico nei centri e nuclei delle 
UTOE collinari e montane, evitando – nei limiti del possibile – l’eventuale dismissione di 
quelli esistenti e favorendo al contempo l’adeguamento e/o il miglioramento degli standard 
per aree di sosta e parcheggio e delle corrispondenti infrastrutture di accessibilità agli spazi 
urbani; 

- assicurare la formazione del “centro” delle dotazioni e delle attrezzature essenziali per il 
territorio delle “Sei miglia”, a servizio della popolazione dell’intera vallata, ad integrazione e 
completamento del polo culturale e delle attrezzature esistenti posto in posizione 
baricentrica in loc. Orbicciano, anche sperimentando forme innovative di partecipazione e 
gestione e soluzioni ad elevato contenuto e sostenibilità ambientale; 

- favorire l’adesione di tutta la cittadinanza alla tutela e alla gestione attiva del patrimonio 
pubblico e collettivo, assicurando adeguate strutture e politiche comunali che favoriscano 
la realizzazione di iniziative e progetti per “l’adozione” (cura, manutenzione, gestione, ecc.) 
dello spazio pubblico, anche attraverso iniziative pattizie che assicurino il consolidamento e 
il radicamento territoriale delle associazioni locali; 

- assicurare l’accessibilità ai servizi essenziali e alle attrezzature pubbliche di interesse 
generale e collettivo, favorendo l’interscambio modale e l’accessibilità delle attrezzature, 
anche mediante la definizione di itinerari “protetti” appositamente destinati alla mobilità 
lenta, in complementarietà con la definizione del programma di interventi per 
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l’abbattimento delle barriere urbanistiche ed infrastrutturali. 
7. Il PS in coerenza con quanto indicato ai precedenti commi stabilisce inoltre ulteriori 
obiettivi specifici relativi alle dotazioni di standard urbanistici per le singole UTOE e per l’intero 
territorio comunale, secondo quanto specificatamente indicato nella tabella allegata in 
appendice (Appendice “B”) e nell’allegato QP.4b Unità Territoriali Organiche Elementari 

(UTOE), Ambiti e Determinazioni spaziali - Schede norma. In particolare, sono indicati 
rispettivamente per ogni singola UTOE e complessivamente per l’intero territorio comunale: 

- la dotazione complessiva e pro-capite di standard urbanistici esistenti destinati 
all’istruzione, alle attrezzature, al verde e ai parcheggi, secondo l’articolazione e le 
definizioni di legge; 

- gli obiettivi da perseguire con i PO per il soddisfacimento della dotazione generale indicata 
al precedente comma 4 dal PS, secondo le seguenti opzioni operative e attuative da definire 
nel PO con specifiche previsioni conformative del regime dei suoli: 
- Razionalizzazione di quelli esistenti (-) 
- Mantenimento e consolidamento di quelli esistenti (=) 
- Valorizzazione e adeguamento di quelli esistenti (+) 
- Potenziamento e incremento di quelli esistenti (++) 

8. Le presenti disposizioni applicative si integrano con quelle relative alla Rete infrastrutturale 

e per la mobilità con particolare riferimento alle aree di sosta e parcheggi di livello generale 
(Allegato QP.4b Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE), Ambiti e Determinazioni 

spaziali. Schede norma della presente Disciplina di piano). 
9. Le presenti disposizioni si integrano inoltre con le ulteriori eventuali indicazioni e misure 
complessivamente indicate nel “Rapporto Ambientale (RA) di VAS” di cui all’articolo 24 della 
presente Disciplina di piano. In particolare tenendo a riferimento gli esiti della valutazione 
ambientale e strategica, anche in rapporto ai parametri generali di riferimento indicati al 
precedente comma 3, il PO e gli strumenti della pianificazione urbanistica comunale, 
assicurano altresì il perseguimento e – ove necessario la declinazione e l’attuazione – delle 
misure formulate in sede di VAS. 
10. Il PO è tenuto inoltre a recepire le indicazioni concernenti il “Piano comunale  di 

protezione civile”, in forma integrata e coerente con le previsioni spaziali delle destinazioni di 
zona, previo aggiornamento e verifica delle informazioni di base in esso presenti. 
 

Art. 22. Qualità degli insediamenti e delle trasformazioni  
 
1. Il PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica sono tenuti, ai sensi dell’articolo 62 
della LR 65/2014, a perseguire la qualità degli insediamenti e delle trasformazioni previste dal 
PS con riferimento a: 
a) La riqualificazione dei margini urbani con riferimento alla qualità sia dei fronti costruiti che 

delle aree agricole periurbane, con particolare riferimento ai tessuti urbani ed extraurbani e 

ai morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee. Il PO e gli altri strumenti della 
pianificazione urbanistica comunale sono tenuti a disegnare le aree oggetto di previsione 
insediativa in modo armonico e integrato con l’intorno paesaggistico e ambientale. Ciò al 
fine di valorizzare il rapporto con le aree agricole, le relazioni con le aree di valenza 
naturalistico ambientale e la vicinanza di eventuali emergenze storico-culturali e al fine di 
conseguire elevati standard di qualità architettonica, sia nelle soluzioni tipo-morfologiche 
dell’insediamento, sia nella dotazione dei servizi delle attrezzature e del verde, sia nel 
sistema della mobilità a basso tenore di traffico. 

b) La dotazione e continuità degli spazi pubblici, del verde urbano e del verde di connessione 

ecologica, dei percorsi pedonali e ciclabili e della connessione anche intermodale alle 
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infrastrutture per la mobilità e il trasporto pubblico. Il PO e gli altri strumenti della 
pianificazione urbanistica comunale sono tenuti a promuovere la realizzazione di spazi 
pubblici con configurazioni e articolazioni fondate su un’armatura infrastrutturale capace di 
integrare pienamente (in termini funzionali e prestazionali) gli ambiti di potenziale 
rigenerazione e/o crescita urbana con gli insediamenti esistenti, con particolare riferimento 
per il verde urbano e l’accessibilità pedonale. 

c) La funzionalità, il decoro e il comfort delle opere di urbanizzazione e dell’arredo urbano. Il 
PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica comunale sono tenuti a promuovere 
la realizzazione di appositi progetti, ad elevato contenuto sperimentale - in termini 
compositivi e di innovazione del prodotto edilizio e architettonico – finalizzati ad 
incrementare l’efficienza e la qualità del design urbano, con particolare riferimento per gli 
spazi pubblico e/o di uso pubblico.  

d) La dotazione di attrezzature e servizi pubblici di supporto alle aree urbane, nonchè delle 

attività commerciali di vicinato, dell’artigianato di servizio e dei servizi essenziali alla 

persona. Il PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica comunali sono tenuti a 
promuovere la realizzazione di dotazione di attrezzature e servizi (pubblici e/o privati) in 
riferimento sia ai centri delle città, sia i centri ed i nuclei minori (i paesi) variamente 
distribuiti sul territorio, sia alle aree urbane, anche al fine di integrare la funzionalità di 
dette aree, centri e nuclei con le opere di cui alla precedente lettera c). 

e) La qualità degli interventi per il contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo, il 

risparmio idrico, la salvaguardia e la ricostituzione delle riserve idriche anche potenziali. Il 
PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica comunali sono tenuti a dettare 
norme per la tutela e il corretto uso della risorsa idrica; attraverso la realizzazione di reti 
duali fra uso potabile e altri usi, anche al fine dell’utilizzo di acque meno pregiate per usi 
compatibili, raccolta e impiego di acque meteoriche per usi compatibili, reimpiego delle 
acque reflue depurate e non, utilizzo di acque di ricircolo delle attività di produzione di 
beni, impiego di metodi e tecniche di risparmio idrico domestico e nei settori industriale, 
terziario e agricolo.  

f) La qualità gestionale degli interventi per la compatibilità delle Previsioni in rapporto al 

“Piano dei lavori del servizio idrico integrato” in linea con i contenuti del “Piano d’Ambito 

dell’Autorità Idrica Toscana”. Il PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica 
comunale sono tenuti a dettare norme per al verifica della compatibilità degli interventi 
concernenti la “Disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi” del territorio, al fine 
di garantire preventivamente la sostenibilità dei carichi insediativi in rapporto al “Piano dei 
lavori del servizio idrico integrato” e tenendo conto di quanto previsto all’articolo 157 del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i.. il PO è altresì tenuto al rispetto dei contenuti e delle previsioni del 
“Piano degli investimenti”, di definire apposite disposizioni volte alla corretta gestione dei 
provvedimenti amministrativi di competenza e di prevedere opportune forme di 
monitoraggio delle stesse previsioni in accordo con i soggetti gestori del servizio idrico 
integrato31. 

g) La dotazione di reti differenziate (duali) per lo smaltimento e per l’adduzione idrica e per il 

riutilizzo delle acque reflue. Il PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica 
comunali, previa verifica dell’efficienza delle attuali reti e delle infrastrutture di supporto e 
gestione, sono tenuti eventualmente a dettare norme per integrare e/o adeguare la rete 
acquedottistica, la rete fognaria e il sistema di depurazione sia per gli insediamenti esistenti 
sia per le nuove previsioni. 

                                                           
31
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h) La dotazione di attrezzature per il conferimento e la raccolta differenziata. Il PO e gli altri 
strumenti della pianificazione urbanistica comunali, previa verifica dell’efficienza delle 
attuali attrezzature, sono tenuti eventualmente ad integrare e/o adeguare gli spazi 
necessari a soddisfare le esigenze di conferimento e raccolta differenziata dei rifiuti. Le 
nuove previsioni dovranno assicurare e garantire appositi e adeguati spazi necessari a 
soddisfare le esigenze di raccolta, differenziata e non, dei rifiuti prodotti (isole ecologiche, 
riciclerie, aree per ubicazione di campane e cassonetti, spazi per il transito e la manovra dei 
mezzi adibiti alla raccolta). 

i) Le prestazioni di contenimento energetico degli edifici e degli isolati urbani in riferimento 

alla resilienza ai cambiamenti climatici, alla fruibilità e sicurezza. Il PO e gli altri strumenti 
della pianificazione urbanistica comunali sono tenuti a promuovere l’eco-sostenibilità degli 
interventi. Inoltre il PO, nel prevedere e disciplinare gli interventi di ristrutturazione 
urbanistica, sostituzione edilizia e comunque gli interventi con aumento del carico 
urbanistico e gli interventi di nuova costruzione, è tenuto a dare applicazione alle “Linee 

guida per la valutazione della qualità energetica ambientale degli edifici” di cui alla DGR n. 
322/2005 e successive modificazioni, delle disposizioni in materia di installazione di 
impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili di cui alla LR 39/2005 e 
successive modificazioni acquisendo e facendo proprie le indicazioni contenute nelle 
“Norme comuni energie rinnovabili impianti di produzione di energia elettrica da biomasse e 

impianti eolici – Aree non idonee e prescrizioni per il corretto inserimento nel paesaggio e 

sul territorio” di cui agli allegati 1a e 1b del PIT/PPR, nonché di quelle ulteriormente 
contenute nel Piano Ambientale e Energetico regionale (PAER) di cui alla DCR n. 10/2015. 

j) L’eliminazione delle barriere architettoniche e urbanistiche in conformità con quanto 

previsto dalla LR n. 47/1991 (Norme sull’eliminazione delle barriere architettoniche), e in 

riferimento all’accessibilità delle strutture di uso pubblico e degli spazi comuni delle città. Il 
PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica comunali sono tenuti a definire le 
modalità per la realizzazione di nuovi accessi agli edifici pubblici; a consentire l’installazione 
di ascensori e piattaforme all’interno di fabbricati; definire i criteri per la progettazione 
delle superfici orizzontali nello spazio urbano ed in particolare dei percorsi pedonali e 
carrabili. 

k) La qualità dell’architettura con particolare riferimento agli spazi d’uso collettivo e alle opere 

pubbliche. 
l) Le prestazioni omogenee adeguate delle reti di trasferimento dati sull’intero territorio 

regionale. 
2. Il PO definisce inoltre norme e soluzioni bioclimatiche volte a favorire l’uso razionale 
dell’energia e l’uso di fonti energetiche rinnovabili. A tal fine, dovrà contenere indicazioni 
anche in ordine all’orientamento e alla conformazione degli edifici da realizzare negli interventi 
di trasformazione, allo scopo di massimizzare lo sfruttamento della radiazione solare. In questo 
quadro il P.O. recepisce, e ove necessario integra, le disposizioni in materia di installazione di 
impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili di cui alla LR 39/2005 così come 
integrata e modificata dalla LR 11/2011 e s.m.i., fatte salve le prescrizioni e le direttive  
concernenti beni paesaggistici formalmente riconosciuti dal PIT/PPR. 
3. Al fine di incentivare l’edilizia sostenibile, il PO e/o gli specifici regolamenti comunali, 
individuano norme e disposizioni finalizzate a stabilire incentivi “economici” (mediante la 
riduzione degli oneri di urbanizzazione secondaria a seconda dei livelli di risparmio energetico, 
di qualità ecocompatibile dei materiali e delle tecnologie costruttive utilizzate) ed incentivi 
“urbanistico – edilizi” (mediante la previsione di incrementi di SUL e premi volumetrici, 
compatibilmente con i caratteri storici ed architettonici degli edifici e dei luoghi) attuando le 
disposizioni di cui agli articoli 220 e 221 della LR 65/2014. 
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4. Il PS, nel quadro conoscitivo e nel quadro valutativo di cui al precedente articolo 2, prende 
altresì atto delle “Aree inserite nell’anagrafe dei siti oggetto di procedimento di bonifica”, ai fini 
del rispetto delle disposizioni e prescrizioni stabilite all’articolo 253 del DLgs 152/2006 e s.m.i. 
e dell’articolo 13 della L.R. 25/1998.32 
 

Art. 23. Perequazione e compensazione urbanistica  
 
1. Il PS persegue l’applicazione dei principi di perequazione urbanistica e compensazione 
urbanistica secondo quanto disposto agli articoli 100 e 101 della LR 65/2014 cui il PO è tenuto 
a dare attuazione. In particolare: 

- la Perequazione urbanistica è finalizzata al perseguimento degli obiettivi di interesse 
generale definiti dal PS per i diversi ambiti del territorio urbanizzato e di quello rurale, 
mediante l’equa distribuzione delle facoltà edificatorie e degli oneri tra le diverse proprietà 
immobiliari ricomprese in ambiti, anche discontinui, oggetto di trasformazione degli assetti 
insediativi ed infrastrutturali del territorio, diretta al superamento della diversità di 
condizione giuridico-economica che si determina tra le proprietà immobiliari per effetto 
delle previsioni della pianificazione urbanistica. Gli ambiti interessati dalla perequazione 
urbanistica possono essere anche relativi ad UTOE diverse, a condizione che le previsioni 
oggetto di perequazione siano contestuali e risultino reciprocamente vincolate. 

- la Compensazione urbanistica si realizza con l’attribuzione, nel rispetto delle previsioni del 
PO o degli altri strumenti della pianificazione urbanistica, di facoltà edificatorie o di aree in 
permuta ai proprietari degli immobili sui quali, a seguito di accordo convenzionale tra il 
comune e l’avente titolo, sono realizzati interventi pubblici o di interesse pubblico. Le 
facoltà edificatorie attribuite per compensazione urbanistica, compresi i crediti edilizi, sono 
esercitabili solo all’interno del perimetro del territorio urbanizzato e sono ricomprese 
nell’ambito degli interventi soggetti a piano attuativo o a progetto unitario convenzionato. 
Tali facoltà edificatorie sono soggette alla decadenza quinquennale ai sensi dell’articolo 95, 
comma 9 della LR 65/2014. 

2. Ai fini del perseguimento di specifici obiettivi generali indicati nella Visione guida, di cui 
all’articolo 6 della presente Disciplina di piano, il PO e gli altri strumenti della pianificazione 
urbanistica assicurano la diffusa applicazione della perequazione urbanistica e/o 
compensazione urbanistica nell’ambito delle previsioni urbanistiche concernenti la disciplina 
delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio. Il PO e gli 
strumenti della pianificazione urbanistica comunale sono tenuti ad individuare previsioni 
urbanistiche ove la perequazione e/o la compensazione urbanistica possono trovare prioritaria 
applicazione, con particolare riferimento per le previsioni finalizzate alla declinazione di 
obiettivi specifici e all’attuazione di disposizioni applicative concernenti gli “Ambiti per lo 

sviluppo sostenibile e la qualità degli insediamenti” e agli “Ambiti specializzati in territorio 

rurale” di cui all’Allegato QP.4b Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE), Ambiti e 

Determinazioni spaziali. Schede norma della presente Disciplina di piano. 
3. Costituiscono contenuto essenziale (non esaustivo) della disciplina della perequazione e/o 
compensazione urbanistica delle previsioni urbanistiche di trasformazione del PO:  
- misure di perequazione, rappresentate da previsioni urbanistiche che vincolino gli 

interventi di trasformazione alla realizzazione e/o cessione di aree, spazi e immobili a 
destinazione pubblica, di uso pubblico e di interesse generale, strettamente funzionali ai 
medesimi, mediante l’equa distribuzione delle facoltà edificatorie tra i proprietari degli 
immobili interessati e reciprocamente vincolati;  

                                                           
32
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- misure di compensazione, rappresentate da previsioni urbanistiche che attribuiscano 
facoltà edificatorie ai proprietari degli immobili che si impegnano a realizzare e/o cedere 
aree, spazi e immobili a destinazione pubblica, di uso pubblico e di interesse generale; 

- misure di mitigazione, rappresentate da eventuali obblighi e oneri da porre a carico degli 
aventi titolo alle trasformazioni, relativi al recupero e/o al ripristino e successiva 
manutenzione e gestione di spazi aperti pertinenziali, ovvero di stretta relazione 
(funzionale, tipologica, ambientale, ecc.), ritenuti essenziali a garantire la qualità degli 
insediamenti, la sostenibilità e la compatibilità paesistico – ambientale delle medesime 
trasformazioni; 

- standard e oneri aggiuntivi a destinazione vincolata per l’edilizia residenziale sociale e 

pubblica rappresentati da eventuali prescrizioni e obblighi relativi alle eventuali 
realizzazioni di quote obbligatorie di edilizia residenziale con finalità sociali, comprensiva 
dell’edilizia residenziale convenzionata, volti a dare attuazione alle specifiche “Politiche per 

la casa” in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 63 della LR 65/2014. 
4. Il PO e gli altri strumenti della pianificazione urbanistica comunale attribuiscono capacità 
edificatorie e/o di trasformazione urbanistica premiali ed aggiuntive rispetto a quelle esistenti 
e/o conseguenti all’applicazione della perequazione urbanistica, nel caso di previsioni che 
assicurino al contempo: 
- la demolizione di manufatti, edifici e complessi edilizi, anche abbandonati e/o degradati, di 

attività e funzioni produttive ritenute incompatibili e/o decontestualizzate per l’Ambito 
entro cui ricadono; 

- la contestuale realizzazione in sito di interventi volti alla prevalente realizzazione di spazi, 
dotazioni territoriali e servizi pubblici, ovvero al ripristino e/o rigenerazione di originari 
assetti territoriali; 

- la contestuale delocalizzazione, mediante interventi di nuova edificazione, delle stesse 
attività produttive e relative consistenze edilizie demolite in aree destinate alla 
localizzazione di trasformazioni oggetto di Copianificazione di cui all’articolo 19 della 
presente Disciplina di piano.   

5. Qualora i soggetti aventi la titolarità delle aree oggetto della disciplina della perequazione 
e/o compensazione urbanistica non assumano le iniziative idonee alla realizzazione delle 
previsioni e delle relative misure (compensazione, perequazione, mitigazione, ecc.) individuate 
dal PO, il Comune può sempre procedere all’attuazione delle stesse previsioni e/o delle 
relative misure, attraverso gli strumenti di programmazione comunale e/o con la formazione di 
strumenti della pianificazione urbanistica di iniziativa pubblica. 
 



Comune di Camaiore (LU) 
.....................................    Nuovo “PIANO STRUTTURALE”   .................................... 

......................................................   53   ..................................................... 
DISCIPLINA GENERALE DI PIANO 

MODIFICATE A SEGUITO DELLE OSSERVARZIONI E DEI PARERI OBBLIGATORI DI COMPETENZA SOVRAORDINATA 

TITOLO IV – NORME DI ATTUAZIONE E OPERATIVITÀ  
 
 

Art. 24. Valutazione ambientale strategica e Rapporto Ambientale del PS  
 
1. Ai sensi dell’articolo 14 della LR 65/2014, al PS si associa, sin dalla preliminare fase di 
elaborazione (avvio del procedimento), la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla 
LR 10/2010 e successive modifiche e integrazioni. 
2. L’attività di valutazione si avvale del Rapporto Ambientale (RA) che costituisce parte 
integrante e sostanziale del PS, redatto ai sensi e secondo le modalità di cui all’articolo 24 della 
LR 10/2010 e s.m.i., accompagnato dalla Sintesi non tecnica che illustra con linguaggio non 
specialistico i contenuti del PS e del Rapporto Ambientale. 
3. Il Rapporto Ambientale, oltre ai contenuti propri previsti dalla legge, recepisce i dati e le 
informazioni del quadro conoscitivo del PS, in particolare per quanto concerne le indagini 
idrogeologiche e sismiche. Contiene inoltre approfondimenti conoscitivi tesi a rilevare le 
condizioni di stato del Patrimonio Territoriale e delle relative componenti, nonché a 
individuare e ponderare il grado di vulnerabilità e di riproducibilità dei fattori riferibili alle 
diverse categorie di risorse ambientali che caratterizzano il territorio del comune di Camaiore, 
in modo da formulare misure e prescrizioni alla trasformabilità degli stessi da recepire e 
integrare negli strumenti della pianificazione urbanistica comunali.  
4. Il Rapporto ambientale, con particolare riferimento alle indicazioni contenute nella Parte II 
individua misure e indicazioni, riferite al Patrimonio Territoriale e alle corrispondenti 
componenti e più in generale alle risorse ambientali, che costituiscono quadro di riferimento 
per l’effettuazione delle indagini e delle valutazioni del PO e degli altri degli strumenti della 
pianificazione urbanistica, in conformità alle norme, ai regolamenti e alle direttive regionali e 
nazionali in materia. La dimostrazione della considerazione di dette misure e indicazioni (anche 
attraverso elementi di approfondimento) nell’ambito del quadro conoscitivo e valutativo, 
nonché del rispetto delle corrispondenti disposizioni normative contenute nel PS, è condizione 
per l’ammissibilità delle previsioni e dei corrispondenti interventi di trasformazione individuati 
dal PO e dagli altri strumenti della pianificazione urbanistica comunale, secondo quanto 
indicato all’articolo 24 della LR 10/2010 e s.m.i..  
5. Il PO dà conto della conformità delle sue previsioni a quelle del PS, esplicita la relazione 
delle sue previsioni con i piani regionali, provinciali, motiva le scelte di pianificazione con 
riferimento agli aspetti paesaggistici, territoriali, economici e sociali rilevanti per l’uso del 
territorio, anche in attuazione di quanto previsto dall’articolo 92, comma 7 della LR 65/2014. 
 

Art. 25. Studio di incidenza del PS  
 
1. Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 73ter della LR 10/2010, la Valutazione di incidenza 
del PS è effettuata nell’ambito del procedimento di VAS.  
2. Il Rapporto Ambientale di VAS contiene nell’elaborato “QV.3  Relazione – Studio di 
Incidenza”, gli approfondimenti analitici e dati conoscitivi di dettaglio riferiti agli habitat e alle 
specie appartenenti ai Siti della Rete Natura 2000 (SIR) perimetrati con DCR n. 6/2004 che  
rappresentano il riferimento per l’effettuazione della “Valutazione di Incidenza” ai sensi 
dell’articolo 6 della Direttiva Habitat (DIR 92/43 CEE) nonché alle altre norme e direttive di 
carattere nazionale e regionale vigenti.  
3. La “Relazione – Studio di Incidenza” integra gli elementi conoscitivi del PS ai fini 
dell’individuazione dei possibili effetti diretti e indiretti, a breve e a lungo termine, che gli 
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obiettivi ed azioni del PS potrebbero esercitare, in visione della successiva definizione di 
dettaglio prevista dal PO e dagli altri strumenti della pianificazione urbanistica comunale, sui 
Siti interessati, anche in relazione agli obiettivi di conservazione degli stessi come indicato 
nelle “Norme Tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei Siti di 
Importanza Regionale di cui alla DGR n. 664/04”. 
4. Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 73ter della LR 10/2011 la valutazione di incidenza 
degli strumenti della pianificazione urbanistica, deve essere effettuata nell’ambito del 
procedimento di VAS, secondo le modalità previste dall’articolo 87 della LR 30./2015. In questo 
caso, in via transitoria, il “Rapporto ambientale” del PO deve essere accompagnato da uno 
studio di incidenza, contenente gli ulteriori e specifici elementi di conoscenza e di analisi 
previsti dall’allegato G del DPR n. 357/1997 e la VAS dà atto degli esiti della valutazione di 
incidenza effettuata, anche tenendo a riferimento e integrando puntualmente quanto indicato 
negli appositi elaborati di PS ed in particolare nello specifico elaborato “QV.3 Relazione – 
Studio di incidenza” di cui al precedente comma 2. 
 

Art. 26. Monitoraggio degli effetti degli atti di governo del territorio 
 
1. Il PS, anche ai fini dell’implementazione delle conoscenze funzionali all’osservatorio 
paritetico della pianificazione di cui agli articoli 15 e 54 della LR 65/2014, è soggetto ad attività 
di monitoraggio e ad attività di aggiornamento svolte dall’Ufficio competente che ne informa 
la Giunta Comunale e il Consiglio Comunale.  
2. Le attività di monitoraggio sono di norma restituite in un “Rapporto” sullo stato del governo 
del territorio comunale che dia conto: 
- delle azioni contenute in piani, progetti e programmi operativi pubblici e privati, attuativi 

del Piano, specificandone le attività di valutazione svolte e i relativi esiti;  
- di disposizioni normative statali o regionali, di atti di programmazione e pianificazione o 

territoriale e urbanistica di altri enti competenti nel governo del territorio, incidenti sul PS, 
per le quali sia necessario procedere all’aggiornamento del piano stesso. 

3. Dall’approvazione del PS, l’ufficio competente è tenuto a redigere il rapporto di cui al 
precedente comma, contenente anche la contabilità sullo stato di attuazione del 
dimensionamento e il controllo sulla realizzazione delle previsioni insediative e infrastrutturali.  
4. Le attività di monitoraggio del PS comprendono inoltre le operazioni di aggiornamento del 
quadro conoscitivo e interpretativo svolte a seguito dell’acquisizione da parte del Comune di 
studi e analisi, ovvero di informazioni e dati conseguenti all’entrata in vigore di piani e 
programmi specialistici e settoriali, ovvero in virtù dell’esecuzione di particolari programmi di 
ricerca. Tali attività di monitoraggio sono in particolare svolte e attivate in concomitanza con 
l’avvio dei lavori per la formazione del PO. 
5. Le attività di monitoraggio del PO, previa effettuazione della VAS, assicurano in particolare, 
anche in applicazione di quanto disposto dall’articolo 29 della LR10/2010: 
- il controllo degli effetti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del PS; al fine di 

individuare tempestivamente gli eventuali impatti negativi imprevisti e di adottare le 
opportune misure correttive; 

- la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati dal PS, al fine di 
individuare le eventuali disfunzionalità e carenze delle disposizioni e di adottare le 
opportune politiche correttive. 

6. Alla scadenza di ogni quinquennio dall’approvazione del PO, il comune redige altresì una 
relazione sull’effettiva attuazione delle previsioni in esso contenute, con particolare 
riferimento alla disciplina delle trasformazioni di cui all’articolo 95 comma 3 della LR 65/2014. 
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Art. 27. Attuazione e declinazione operativa del PS 
 
1. Lo strumento di pianificazione urbanistica che attua e declina la disciplina del PS, 
direttamente precettivo, operativo e conformativo del regime dei suoli, è il Piano Operativo 

(PO) di cui all’articolo 95 della LR 65/2014. Ai sensi dell’articolo 10 della LR 65/2014 
costituiscono ulteriori strumenti della pianificazione urbanistica, formati nel rispetto e in 
conformità alle disposizioni del PS i piani attuativi (PA) comunque denominati, i progetti unitari 
convenzionati (PUC), di cui al Titolo V Capo II della LR 65/2014, i piani e i programmi di settore 
e gli atti di programmazione comunali comunque denominati qualora producano effetti 
territoriali o comportino variazioni agli stessi strumenti della pianificazione urbanistica. 
2. Il PO, in conformità al PS, disciplina l’attività urbanistica ed edilizia per l’intero territorio 
comunale e si compone di due parti: 
a) la disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti, valida a tempo indeterminato; 
b) la disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del 

territorio, con valenza quinquennale. 
secondo quanto disposto e disciplinato, in termini di forma, contenuti, efficacia e validità, dallo 
stesso articolo 95 della LR 65/2014. 
3. Il PO, tenendo conto di un proprio quadro previsionale strategico quinquennale e di una 
azione necessariamente programmata della presente Disciplina di piano, declina, dettaglia e 
articola in particolare, in applicazione di quanto disposto all’articolo 3, i contenuti e la 
disciplina concernente la Strategia dello sviluppo sostenibile del PS di cui al precedente Titolo 
III, garantendo al contempo il rispetto, la coerenza e la conformità con la disciplina 
concernente lo Statuto del territorio dello stesso PS di cui al precedente Titolo II. 
4. Nella redazione e formazione del primo PO possono essere individuate previsioni 
urbanistiche destinate alla realizzazione di interventi di “nuova edificazione” comportanti il 
prelievo di dimensionamento concernente i “nuovi insediamenti”, secondo quanto indicato 
all’articolo 20 della presente Disciplina di piano, nella misura complessivamente non superiore 
al 50% della superficie utile lorda individuata dallo stesso PS per le diverse categorie funzionali, 
con l’esclusione della destinazione residenziale per la quale il prelievo di dimensionamento 
dovrà essere nella misura non superiore ad un terzo della superficie utile lorda individuata per 
detta destinazione 33. 
5. Il PO, secondo quanto indicato nella Visione guida di cui all’articolo 6 della presente 
Disciplina di piano, al fine di assicurare un bilancio complessivamente positivo tra previsioni di 
recupero del patrimonio edilizio esistente e previsioni di impegno di nuovo suolo e di garantire 
l’innalzamento della qualità degli assetti insediativi, nel definire il proprio quadro previsionale 
strategico quinquennale e nell’individuare le previsioni di trasformazione degli assetti 
insediativi, infrastrutturali ed edilizi di cui all’articolo 95, comma 3 della LR 65/2014, è tenuto a 
perseguire i seguenti obiettivi specifici: 
- la superficie territoriale complessivamente interessata da previsioni di nuova edificazione 

(nuovi insediamenti) deve essere inferiore alla superficie territoriale complessivamente 
interessata da previsioni di recupero del patrimonio edilizio esistente (nuove funzioni); 

- le previsioni di trasformazione (concernenti sia nuovi insediamenti che nuove funzioni) 
devono obbligatoriamente garantire - anche mediante l’applicazione delle misure di 
perequazione e compensazione di cui all’articolo 23 della presente Disciplina di piano - la 
cessione gratuita e/o la contestuale realizzazione di spazi pubblici e/o privati di uso 
pubblico, con preferenza per quelli volti a migliorare l’efficienza dei servizi, delle 
attrezzature, delle infrastrutture e delle dotazioni territoriali delle UTOE (sulla base degli 
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 Modifica introdotta a seguito dell’accoglimento dell’osservazione N. 427 (Regione Toscana) 
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obiettivi specifici e delle disposizioni applicative indicati al precedente articolo 21 della 
presente Disciplina di piano); 

- le previsioni di nuova edificazione (nuovi insediamenti) devono inoltre assicurare – anche 
mediante l’applicazione delle misure di compensazione e mitigazione di cui all’articolo 23 
della presente Disciplina di piano - la formazione e realizzazione di spazi aperti, con 
preferenza per quelli a verde pubblico e/o privati di uso pubblico, a verde attrezzato ovvero 
di spazi privati comunque non edificati (orti urbani, giardini e stanze verdi, macchie 
vegetate, boschi urbani, filari e sequenze vegetate e arborate di ambientazione, parcheggi 
pubblici inerbiti e vegetati, ecc.). 

6. Nel caso di varianti al PO (generali e/o semplificate) gli obiettivi specifici soprindicati 
dovranno comunque essere sempre perseguiti, comunque in termini complessivi e a livello 
dell’intero territorio comunale, con eventuali variazioni dei rapporti percentuali concernenti le 
superfici territoriali indicati alla prima linea nel limite massimo del 10% (tanto in più quanto in 
meno).  
7. Gli obiettivi sopraindicati si intendono perseguiti anche nel caso in cui le previsioni di 
trasformazione (concernenti sia nuovi insediamenti che nuove funzioni) concorrano al 
recupero morfotipologico, al miglioramento qualitativo, alla riqualificazione funzionale, 
all’incremento prestazione e/o dimensionale di spazi, dotazioni territoriali ed attrezzature 
pubbliche esistenti. 
8. Il PO e/o gli altri strumenti della pianificazione urbanistica assicurano che le misure di 
perequazione e compensazione urbanistica correlate ad una qualsiasi previsione di 
trasformazione (concernente sia nuovi insediamenti che nuove funzioni), di cui al precedente 
comma 5, vengano individuate e definite con prioritario, e comunque sempre prevalente, 
riferimento ad aree appartenenti all’UTOE entro cui la stessa previsione ricade. In questo 
quadro inoltre, le misure di perequazione e compensazione urbanistica eventualmente ubicate 
in aree non appartenenti all’UTOE entro cui la stessa previsione ricade sono identificabili e 
definibili dal PO e/o gli altri strumenti della pianificazione urbanistica qualora concorrano 
esplicitamente a perseguire obiettivi di orientamento generale e/o obiettivi specifici stabiliti 
dallo stesso PS per le diverse UTOE, per gli Ambiti del territorio urbanizzato e per quello rurale 
per le Determinazioni spaziali della Rete infrastrutturale e della mobilità. 
9. Gli obiettivi specifici indicati al precedente comma 5, concorrono nel loro complesso anche 
a perseguire il soddisfacimento degli obiettivi riferiti agli Standard urbanistici di cui all’articolo 
21 della presente Disciplina di piano, comprensivi di quelli volti a garantire il perseguimento 
delle politiche per la casa di cui all’articolo 63 della LR 65/2014.  
10. Il comune, ai sensi dell’articolo 98 della LR 65/2015, può dotarsi di un’apposita disciplina 
della distribuzione e localizzazione delle funzioni, costituente contenuto integrativo del PO 
oppure specifico piano di settore ad esso correlato. Tale disciplina tiene conto degli obiettivi 
definiti dal PS per le diverse UTOE, ovvero per i diversi Ambiti del territorio urbanizzato e del 
territorio rurale e definisce i mutamenti di destinazione d’uso secondo quanto indicato dalla 
stessa legge regionale. 
11. Oltre a quanto previsto dai precedenti commi, il PO contiene le disposizioni per la 
programmazione degli interventi volti all’abbattimento delle barriere architettoniche 
nell’ambito urbano, finalizzati a garantire un’adeguata accessibilità delle strutture di uso 
pubblico, degli spazi comuni delle città e delle infrastrutture per la mobilità. 
 

Art. 28. Indicazioni per la gestione del Sistema Informativo Geografico 
 
1. Le infrastrutture comunali che concorrono alla formazione del Sistema informativo 
geografico (SIG) sono organizzate e strutturate in coerenza e in forma complementare con 
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quelle provinciali e regionali, di cui all’articolo 55 della LR 65/2014. L’ufficio comunale 
competente, secondo gli indirizzi formulati dall’Amministrazione comunale, definisce con 
apposito provvedimento le modalità operative di organizzazione e gestione di dette 
infrastrutture e le interazioni con il SIG e gli altri enti, individuando le modalità di 
collaborazione con gli altri uffici del comune. 
2. Tali infrastrutture comunali, unitamente al PS,  costituiscono il riferimento conoscitivo 
fondamentale per l’elaborazione e valutazione del PO, degli strumenti della pianificazione 
urbanistica e degli atti di governo del territorio comunque denominati, nonché per la verifica 
dei loro effetti, in conformità con le disposizioni di legge, nonché per la conduzione delle 
attività di monitoraggio di cui all’articolo 26 della presente Disciplina di piano. Sono 
componenti essenziali della base dati comunale: 
- i quadri conoscitivi realizzati per la redazione del PS e del PO e relative varianti, unitamente 

a quelli indicati all’articolo 2 della presente Disciplina di piano, nonché quelli redatti per i 
piani attuativi approvati in attuazione del PO; 

- le indagini svolte per la redazione del quadro valutativo del PS e in particolare il Rapporto 
ambientale, unitamente ai relativi allegati grafici e cartografici, comprensivi dello Studio di 
incidenza; 

- le indagini relazionate alla formazione di piani settoriali, nonché ogni altro materiale 
conoscitivo riferito a specifiche politiche di programmazione comunale (lavori pubblici, 
scuola, politiche culturali e associative, ecc.) e progettazione aventi attinenza con il governo 
del territorio. 

3. L’Ufficio comunale competente cura inoltre il coordinamento interno al Comune e quello di 
collaborazione con enti e aziende interessati al governo del territorio, con particolare 
riferimento a quelli di gestione dei servizi infrastrutturali e delle dotazioni tecnologiche 
(acquedotto, fognatura, erogazione e produzione di energia e gas metano, radiotelevisione, 
telefonia, reti di trasmissione dati, illuminazione pubblica, sosta e parcheggi, sosta - parcheggi 
e info-mobilità, ecc.). Inoltre periodicamente elabora un rapporto sullo stato del governo del 
territorio comunale nel quale: 
- effettua il monitoraggio sullo stato di attuazione del PS e del PO, in coerenza con l’articolo 

26 della presente Disciplina di piano, individuando le sinergie con le politiche tributarie e 
fiscali comunali; 

- aggiorna il quadro conoscitivo alla luce delle eventuali modifiche intervenute, anche in 
applicazione di quanto disposto dagli articoli 21 e 22 della LR 65/2014; 

- verifica il coordinamento del PS con gli strumenti della pianificazione urbanistica comunale, 
con particolare attenzione per la formazione del PO e delle relative varianti; 

- fornisce informazioni e suggerisce indicazioni e dati conoscitivi e interpretativi a sostegno e 
sollecitazione delle attività dell’osservatorio paritetico della pianificazione di cui all’articolo 
54 della LR 65/2014. 

 

Art. 29. Disposizioni transitorie, di salvaguardia e varianti al RU di anticipazione del PS 
 
1. Sono ammesse le Varianti al vigente RU solo se coerenti e conformi alla presente Disciplina 
di piano, ovvero garantiscano il rispetto delle disposizioni concernenti lo Statuto del territorio 
ed in particolare delle “Regole e principi di utilizzazione, manutenzione e trasformazione” delle 
Invarianti Strutturali e concorrano al contempo a perseguire “Obiettivi generali” e gli “Obiettivi 
specifici”, nonchè a declinare e attuare le corrispondenti “Disposizioni applicative” della 
Strategia dello Sviluppo. 
2. E’ ammessa l’adozione e l’approvazione di piani attuativi, definiti da previsioni del RU 
vigente non decadute, qualora concorrano a perseguire “Obiettivi generali” e “Obiettivi 
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specifici” del PS, nonchè a declinare e attuare le corrispondenti “Disposizioni applicative” della 
Strategia dello Sviluppo. 
3. Ai sensi di quanto prescritto dall’articolo 92 comma 6 della LR 65/2014, dal momento della 
pubblicazione dell'avviso di adozione del PS e fino all'approvazione del PO e, comunque, per 
un periodo non superiore a tre anni dalla pubblicazione dell'avviso di approvazione del PS, 
sono immediatamente efficaci le seguenti norme di salvaguardia concernenti l’attività edilizia: 
- all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato, di cui al precedente articolo 12 della 

presente Disciplina di piano, sono vietati interventi di nuova edificazione residenziale 
concernenti le previsioni denominate “Aree di nuovo impianto”, ancorché previsti dal RU 
vigente e non decaduti ai sensi di legge; 

- su tutto il territorio comunale (territorio urbanizzato e territorio rurale) nelle parti 
ricompresse all’interno del “Corridoio infrastrutturale di salvaguardia. Completamento 

dell’asse intermedio tra l’Aurelia” (ex Variante Aurelia), sono vietati interventi di nuova 
edificazione, ancorché previsti dal RU vigente e non decaduti ai sensi di legge; 

- per gli edifici e gli immobili appositamente elencati ed individuati catastalmente 
nell’appendice “C” alla presente Disciplina di piano (considerati di particolare rilevanza 
storica, culturale, testimoniale, documentale e di valore strutturale e strategico per il 
perseguimento di finalità ed obiettivi definiti del PS) non sono ammessi cambi di 
destinazione d’uso, ancorché previsti dal RU vigente, che non assicurino la prevalente 
destinazione pubblica “di servizio” con riferimento alla SUL dell’intero edificio e/o immobile 
identificato; 

- sono ammessi gli interventi diversi da quelli indicati alle precedenti linee. 
4. In deroga al comma 3, esclusivamente all’interno degli Ambiti delle aree agricole e forestali 
del PS, sono altresì ammessi gli interventi di costruzione di “nuovi edifici rurali” di cui 
all’articolo 73 della legge regionale 65/2014, sulla base dei programmi aziendali di 
miglioramento agricolo ambientale (PAMAA) da redigersi in conformità ai parametri del PTC 
vigente. 
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APPENDICE "C" ALLA DISCIPLINA DI PIANO (articolo 29 comma 3 terza linea)  
 
Edifici ed immobili di particolare rilevanza (storica, culturale, testimoniale, documentale) e di valore strutturale e strategico per il 
perseguimento di obiettivi definiti del PS 
 

Denominazione UTOE Foglio catastale Particella (mappale) 

Ex Palazzo Littorio a Camaiore 4 26  88 

Villa Cavanis e relativo parco a Capezzano 3 11 (edifici) 251,252,1117,253, (parco) 257,361,348,255 (palestra) 254 

Ex Cinema Argentina a Capezzano 3 22 530 

Ex Fattoria Benelli a Lido di Camaiore 1 37 85, 586, 81, 857 

Ex Stalle dei Borbone a Camaiore 4 26 441 

Casa Murabito a Casoli 6 6 795, 771, 794 

Chiesa di Gello a Vado 4 15 c, 2420 

Molino di Taccone a Candalla 6 17 27 

Ostello dei pellegrini alla Badia 4 27 162, 163 

Chiesa e antico spedale di passo Lucese 7 34 (chiesa) 58, A, (spedale) 140, 145 

Ex edificio religioso di Campo all’Orzo 6 10 89 

Ritrovamenti dell’Acquarella a Capezzano 3 22 2067, porzione 2066 

Villa Luporini e giardino a Lido di Camaiore 1 45 (villa) 465, (parco) 812, 267, 917, 905 
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